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::~FRIULI: no, non tutto è crollato 
;un 
el La verità sulla ·drammatica giornata di ieri fa chiarezza sulla assoluta mancanza di rassegnazione. Molti vanno via. 

molti restano. tutti sanno che occorre continuare a lottare. sia in Friuli che a Lignano.Come i militari gestiscono la smobilitazione: 
smontata una cucina da campo! Lo sci'opero generale del 29 settembre deve essere confermato 
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(Nostra corrispondenza) 

UDINE, 16 - Dina gior· 
nata di. ISole. Qualcosa di 
più di quattro ore di pau
sa, ma non basta. E' ve
ro: peggio che non dopo oiJ. 
6 maggio, le due SC()5!Se, 
vliolente e improvvise de'l
l'a~ba e della tarda matti
nata di mercoledì sembra
·no aver colpi to a morte 
il Friuli. E' vero, a centi
naia a mi,gliada, i terremo
tati fin dopo ,la iprima scos
sa han:no I .accolto la loro 
poca roba, hanno riempii
to CO'I'fie.re e autobus mi
litari, e sono partiti con 
troni ed automabi1l!i.. E' ve-
ro che le scosse di saoo. 
to e di ieri h'aImO distrut· 
t-o ciò che itn quat1ro melSi 
si era rÌlpaJI"ato. E' vero che 
quelli di · fuaU'lins, quelli 
di Bordano, quelli di 'fra. 
saghis, quehli che abbia· 
mo v1sto ~n pvima fiila 
nel.le manifestazioni di 

a ri questi mesà, que1li che ave-
te visto nelle foto, h3JIllI10 

n l 

g~ lasciato 'Ì loro pae si. E ' 
~ ~ vero da Ta!i.'Pana, la popo
[)ate lazione è evacuata, è ve
Lettt ro, se ne s1a1Ilno andando 
ipar da Artègna, da Venzone, 
s~ ! da Buia. 

a'p E' vero, martedì, un gior-
anQ no di lotte, di assemblee, 
l la di blocohi stJ1aJdaJrl in oc· 
ali casione della VliiSlita della 

commÌSlsione pa-rlamentaJre 
sembra assurd:amente 10'11' 
tano. E ' vero: !H suSSeguiT
si estenuante delle scosse 
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(7 solo . st~ma<ne), le frane, L'ho .pensato a}la tendo
i nubifragi, lo scatenarsi ,polli di Trasaghlls, dove so. 
di una naTura nun control- no rimaste due-tre farmi
labiJle e sopr.attutto non .~lie, l'ho pen!Sato a Gemo· 
controllata, è sembrato più D'a, vic:im.o al «Cupolone» 
gmnde di ogni volontà del- delle lotte e delle assem· 

. la gente, p'Ìù forte di ogni b!ee, accanto a poohi com
pur ça,parb1a volontà di pagnrl. muti esponenti in 
res'ÌiStere. E' vero: c'è sta- un paese desel'to, di ma. 
to terrore, 'Panfiço, dis pera. cerie di aHucinante Silen
zione, è vero che ci sono zio. 
stati altri sevte morti, pae- L'ho pensa10 parlando 
sÌ! come Bordano e deoi· con i soldati di Tricesimo 
ne di .frazioni iJSO'late dal. che la matooa si sono amo 
ie frane, si sono interrot- ma~ati ailtla porta della 
te le litnee ferroviarie e -caserma, chieden:do di an
~e comu'!l!icazioni telefo- daJI"e via, di eSlSere mano 
niche. dati a casa. E' finoita: l' 

E' vero: in molti paeSli, hanno peooaoto tutti sotto 
da Gemona a Trasagh:ilS ,l'incubo delle scasse, fra 
or.mai non eSÌJste quasi più ·la gente che affa11a le sta
lJ1utJ.la. E ' vero: Udine si è zioni, che riempie i- caseI· 
svuotata, negozi e uffici ai delle autosbrade, che 
ieri sono stati chi USli, cen. a·rriva a ùignano (dove 
,tinaia e oentinaia sono sono ormai più di 10.000 
partiti, e tenide occupano gli -sfollati). A che scopo 
dii .nuovo giaroini e aiuo- Ipal'lare orinai di, ncostru
~e. E' vero: aJIllCOra una zione? Dove e come e 
volta sembra esise.re suc- quando ri'castIlUlÌre? E che 
ceSlSo qualcosa di «plU cosa fare? Per oggi era 
gramJde ». Lo si legge sUll- -fij'ssato lo sciopero di zona: 
le corilispondenze gior.n:a· di: sette comuni del gemo
liJStiche di questo· nuovo nese. Ma non c'è 'Più qua
fronte di '!?JUerra, lo si leg- si nessuno. 
ge perfino sul Marrrifesto Che ne sarà dello scio
(<< deserto di mareri~_ch. ,.....P.ç!:Q. ge..nerale del2.2? Al· 
tevrore ») e sul QuotidJiano lor a non sOno serviti i 
(<< un popdlo armientato ») . quattro mesi di oaparbio 
):..'00 'penlSato anch'io ieri, lavoro, di tenace volontà 
Isul ponte di TrasaghiiS, di resi'Stere, quattro mesi 
quando la gente sa!litva sul. di lotta grande, belIa, ge
Je corriere, sui ca.m:ions nerosa? AlIlora non è ser· 
mili1ari, attraVeI'saIVa il Ta. vito a smentire tutti., a'5: 
-gHarrnento gonfìio dehle sooÌiare Andreotti e obbIi
piogg;ie di questi giorni ·gare la commiSlS'ione 'par-

lamen !are a faJfe i conti 
con chi non voleva andar. 
sene, obbliig.al'la a fermar
si al « Oupolone» di Ge
mona, ckCOI"lC!0rJa ad 0-
soppo, blocca:rla sui pOlli 
ti della destre del Taglia . 
mento? Allora è tutto or· 
mai nel!le mani di Zalmber
leHi, questo « salvatore 

della patria» la cui venu· 
ta le sinistre hanno 'Volu
to e salutato, cLiImentlcan
do non solo 'la gente, ma 
perfino i veocrn bei tem
pi dell'autonomia dell'En
te regione? 

Allora le donne, gli uo
)ll1'lll, i giovani scesi da 
tutte le tendopoli a dire 

Per fare del terremoto 
una "disgrazia nazionale" 

Andreotti 'promette 
la "tassa Friuli" 

ROMA, 16 - Nella riu· 
niòne tra la delegazione 
parlamentare rientratata 
dal Friuli, e il presidente 
del Consiglio è stato pro
spettato un piano di prov
vedimenti che si basa su 
tre punti: a) mobilitazio
ne delleriso.rse; b) attribu
zione di poteri straordina
ri al commissario di go
verno per quanto riguarda 
la questione degli alloggi; 
c) reperimento rapido di 
mezzi finanziari. 

oLa discussione ha con· 
servato i suoi termini più 
generiçi e vacui, senza mi
nimamente entrare nel me
rito .preciso dei tempi e 

delle scadenze, delle re
spònsabiIità e delle com
petenze, limitandosi a con
fermare la fiducia a1 com
missario del governo, Zam
ber letti, ed ad ampliare i 
poteri. 

Al termine, il presidente 
del consiglio Giulio An
dreotti ha affermato che 
«il piano di dcostrùZione 
del Friuli deve essere di, 
scusso con un minimo di 
oggettività che l'emozione 
di questi giorni non con
sente a nessuno di avere »; 
ha poi aggiunto che « per 
quanto riguarda il reperi· 
mento di fondi, alcune 

continua a pago 6 

a loro, a urlare la rabbia 
e a presentare obiettivi, 
allora questa gente che il 
capogruppo DC alla regio· 
ne ha definito «banda di 
scalmanati », 11 vicepresi. 
dente del consiglio Tegio
naIe Covetti, il comunista 
Bettoli, ha definito « estre· 
misti trasportati da mani
festaz·ione a manifestazione 
da Lotta Continua, da Pan
nella, da ·f>;jnto »; questi uo. 
mini e donne sono giunti 
a conquist arsi un posto in 
corriera e sui camions? Al· 
lora quest.a gente che ha 
riempito Trieste. e Udine 
con le sue manifestazioni, 
questo popolo che è anda· 
to organizzandosi, che ha 
praticato la strada dell'au· 
tonomia e del controllo po
polare è costretto ora ad 
andarsene ed a mendicare 
magari un posto a Lignano 
come tappa per andare al· 
tI'estero? ALlora Comelli e 
la Regione potranno usare 
questo nuovo terremoto 
com~ un alibi per far di
mentkare i ritardi, le col
pe, e le responsabili tà? Al· 
lora il Friuli scompare 
davvero; davvero non c'è 
più nulla da fare? 

No, non- è possibile. 
Non è giusto neppur-e pro
val'si a dirlo. Non è giu· 
sto neppure per i 50 che 
sono ri1nasti a Bordano, 
non è giusto ;per la gen
te di Avasinis che è rima' 
sta in una valle ormai de· 
serta. Non è giusto d'i· 
menti.care che an tanti 

Dopo il "colpo di stato" di FranQie 

sono restati, che hanno 
salutato un clima di 
drammatica tensione che 
hanno salutato con un 
« arrivederci » coloro che 
sono par.ti ti. 

Ma non è giiUSto nep· 
pure per coloro che sono 
obbligati. ad andarsene, 
per quelli che vanno a 
Lignano e già lottano, si 
rifiutano di essere allog
giati ai piani superiori. 
Non è giusto per quei 
soldati che, dopo un gior
no di terrore, dopo un 
giorno in cui si è visto 
compagni di camerata 
gettarsi terrorizzati dalle 
finestre, trovano la forza 
di discutere cosa fare l'in 
domam, che cosa fare del 
minuto di silenzio indetto 
per giovedì. Non è giusto 
per quel'li che continuano 
(e i g iornalisti è possibi" 
le che non vedaono: ci so
no negozi che oggi ria· 
prono, operai che torna
no al lavoro, perfino i ci
nema aperti a Udine. E 
perché non dicono che 
a Tarcento, che a Cone
glians, che in tanti paesi 
la gente resta, che chi par
te, obbligato ·a partire 
dal terremotQ, ma anche 
tlall'ignavia d~ çhi lo go
verna, datUa vergogna di 
un disegno di ristruttu
razione capitalista che si 
cela dietro l ';inefficienza, 
piange dicendo che vuole 
tornare?). Quindici mBa 

T.C. 
Continua a pago 6 

Rissa nella destra libanese. 
Gli invasori 

siriani stan.no a guardare 
. (dal nostro inviato) . guida nel genocidio e nella 

repressione della resisten
za e del movimento pro
gressista libanese. La de
stra fascista, che non ha 
simili problemi, è richia
mata alla funzione di pro
tagonista e nel momento 
specifico ha il compito di 
imporre ai palestinesi 
quell'incontro con Sarkis 
e con i siriani che dovreb
be incominciare a ridare 
una verginità a queste for
ze. 

Il gioco siriano è irto 
di trappole. In primo luo
go c'è un conflitto stra te· 
tigo tra Damasco e lo 
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Libano, settembre '76 . Due combattenti ,n T"ipoli assediata 

BEIRUT, 16 - Nel mo· 
mento stesso in cui il re
g:ÌIll-e siriano è costretto a 
dicniarazioni false di ri
nuncia all'impiego della 
forza per distruggere si
nistra libanese, gli alleati 
fascisti tornano a scatena· 
re l'offensiva, su tutti i 
fronti. La contraddizione, 
per un verso, è solo par
ziale: se l'es trema destra 
gioca le sue ultime carte 
militari per salvare una 
posizione politica destinata 
ad essere fortemente ridi
mensionata a vantaggio 
della meno compromessa 
e meno mistificatoria « ter-

za forza moderata» musul· 
mano-cristiana, i slnani 
non sono affatto dispiaciu
ti che i màssacri conti· 
nuino. E alla destra forni· 
scono oggi come ieri, l'in
dispensabile appoggio lq
gistico. La situazione in
ternazionale e interna del
la Siria, le pressioni cre
scenti del movimento di 
solidarietà con i palestino
progressisti del mondo, l' 
isolamento in cui Assad 
si trova rispetto a quel 
campo « progressista» da 
cui dipendono i residui 
della sua credibilità, non ' 
gli permettono in questo 
momento di esercitare in 
prima persona il ruolo- Continua a pago 6 
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Il capitano 
Margherito 
accusa 
(pagina 6) 

La "Ti.pografia 
15 Giugnp" 
sta per 
cominciare 
a funzionare 
(pagina 4) 

Napoli: 
Oggi 
manifestazione 
dei disoccupati 
laureati 
e diplomati 
(pagina 3) 

Milano: cortei e nuove occupazioni 
risposto finora agli sgomberi 

militare in grande stile ieri 
rioccuparle nel pomeriggi 0, 

Così si è 
Operazione 
corteo per 

e alle devastazioni delle Immobiliari. 
mattina per sgomberare le case di via 
mentre continua il silenzio della giunta 

Amadeo, 

MILANO, 16 - A Milano 
si sta vivendo un'altra gior. 
nata di tlotta. Il corteo di 
ieri sera éra appena ter· 
minato dopo la rioccupa· 
zione degli stabili di Via 
Broletto, Via Fabio Filzi, 
Via Pasubio e già dalla 'Pre
fettura part~va l'ordine di 
sgomberare Via Amadeo 
26, uno stabile occupato da 
più di 5 mesi da circa 70 
proletari. 

Per esegui r e questo ordi. 
ne nella notte, le forze d i 
polizia hanno dovuto mo
bilitare tutte le proprie e· 

nergie. Di fatto questa mat
tina alle 8 lo spiegamento 
delle forze era quello delle 
grandi occasioni: due co
lonne di baschi neri e una 
coionna di guardie di pub· 
blica sicurezza hanno steso 
un cordone sanitario dr
conciando l'intero isolato. 
Le operazioni sono prose· 
guite per l'intera mattinata 
mentre la soLidarietà del 
quartiere trovava modo di 
esprimersi in nriloJ.e manie
re; caffè, panini per gli oc· 
cupanti, le cantine messe a 
disposizione per tenervi 

i mobili. In breve la 
strada veniva occupata 
da una catasta di reti, ma
terassi , tavoli, elettrodome
stici, mentre gli occupanti 
continuavano a presidiare 
la zona organizzandosi per 
la propaganda e la distri
buz.ione di volantini . 

« Milano Centrale» e 
« Canale 96» nei loro noti
ziari intanto cominciavano 
a diffondere la notizia del· 
lo sgombero invitando tutti 
i compagni a concentrarsi 
alle 17 presso la facoltà di 
architettura. In mattinata 

il Centro Organizzativo 
Senza casa ha diffuso un 
comunicato in oui si dice: 

« Lo sgombero di stamane 
rappresenta un gravissimo 
salto di qualità nella re
pressione dell'intero movi
mento di lotta per la casa. 
Lo sgombero di via Ama
deo non deve passare. Mo
bilitiamoci 'Per la difesa 
della lotta dei senza casa ». 
Il tono di questo annuncio 
lascia intendere che l'obiet
tivo della manifestazione 
sarà il rientro nello stabile 

di via Amadeo, questa sera 
stessa, e la difesa ad ol
tranza delle occupazioni. 

Nel frattempo la giunta 
mantiene un assoluto si
lenzio sulla vicenda. Il sin
daco, Oarlo TognoIi, .rice
vendo una delegazione del 
« Centro », non ha voluto 
rompere la tattica del mu
ro di gomma limitandosi a 
prendere atto delola volontà 
degli occupanti di non la· 
sciarsi intimidire d all'inter
vento della Prefettura. Il 
presidente della giunta ha 

anche dichiarato di aver 
di recente preso accordi 
col consigliere Emilio Mo
linari (di DP) circa la prio
rità da dare ad li'Il certo 
numero di famiglie com· 
prese nella lista dei biso
gnosi compilata dalI'asses
sore Cuomo. 

Su questa vicenda torne
remo in un successivo arti
co lo per iniziare una veri
fica delle posizioni che si 
s tanno delineando all'inter
no di DP e nel movimen· 
to di lotta per la casa. 

ALFA DI ARESE 

ARRESTATI 
PERCHE' 

LAVORANO! 
MILANO, 16 - E' accaduto che un disoccupato 

di Messina dopo aver letto sui giornali che l'Alfa di 
Arese «assume» si è presentato alla fabbrica, è entra· 
to insieme con gli operai, e senza che nessuno lo 
fermasse · è arrivato al magazzino e si è messo una 
tuta per lavorare: capi e capetti hanno fatto il pan
demonio col risultato che sono arrivati i CC e con 
le manette se lo sono portato via. Poche ore dopo 
vengono trovati in fabbrica due giovani meridionali 
non dipendenti dell'Alfa: la loro vicenda è analoga. 
Stavano emigrando in Olanda per lavorare, quando 
durante la sosta del treno alla stazione di Milano, 
hanno visto i manifesti dell'Alfa in cui si dichiara di 
« assumere» e così si sono recati in fabbrica; risul
tato, sono stati portati VÌa liai CC con le manette ai 
polsi. 

In serata tutti e tre sono stati rilasciati. Di fron
te a fatti così clamorosi appare in tutta la sua igno
bile falsità la campagna contro i giovani e i disoc
cupati che il padronato sta « impunemente» (ancora 
per poco) orchestrando e alla quale l'onorevole Barca 
del PCI sembra così sensibile. Un gruppo consistente 
di non assunti si è organizzato per far sapere a tutta 
la classe operaia e per prima a quella dell'Alfa come 
stanno le cose ad Arese, e per cosa lottare subito. La 
verità è questa; durante tutto questo anno sono ben 
15.000 le domande di assunzione che l'Alfa ha respinto. 
L'Alla in due anni ha 2.500 operai in meno, e invece 
ha aumentato lo sfruttamento perché produce più 
macchine di prima cnn meno oper-a-i. E 523 assun
zioni fatte nell'ottore 1975 ad oggi sono avvenute di 
nascosto, con metodi di selezione spietati, faziosi e 
clientelari. Martedì alle ore 18 in via Cusani si terrà' 
un'assemblea di operai e disoccupati con l'obiettivo di 
organizzare il controllo sulle assunzioni e di imporre 
nuova occupazione all'Alfa. E' stato invitato il CdF. 

Venerdì nella sede di Lotta Continua alle ore 18 
ci sarà una riunione dei compagni di Lotta Continua 
che hanno fatto domanda di assunzione all'Alfa. 

Festival dell'Unità: 
parla un disoccupato 

In merito al livido cor-
. sivetto apparso sull'Unità 
di ieri (che ci accUsa, ol
tre ai soliti insulti, di a
ver falsato la verità sul-
1'« incontro» con i disoc
cupati al Festival dell' 
Unità), noi della redazio
ne napoletana non pen
siamo costruttivo iniziare 
una polemica da redazio. 
ne a redazione, sulla te
sta dei reali interessati. 
Confermiamo naturalmen
te quanto abbiamo gla 
scritto e cioè che l'ono 
Barca ha trasceso i limi
ti nella « battaglia cultu
rale }) contro il rt{iuto del 
lavoro manuale - i con
tadini che non vogliono 
mungere le vacche, e gli 
operai per l'Alfa che non 
si trovano, ad esempio. 
Lasciamo parlare un dele
gato dei disoccupati orga
nizzati, un'avanguardia ri
conosciuta del comitato 
di Maler Dei-Stella-Sanità, 
che abbiamo intervistato 
vicino alla tenda di piaz
za Carità, attorniato da 
numerosi disoccupati: 

Come siete stati ricevu
"ti al Festival dell'Unità? 

« In generale malissimo, 
in modo antidemocratico. 
C'era un dibattito sull'oc
cupazione,. e a noi è sta· 
to impedito di partecipar· 
vi, proprio a noi che il 
mattino avevamo subito l' 
aggressione della polizia e 
12 arresti. 

Facevamo casino perché 
facessero parlare uno de, 
nostri, ma poi Massimo 
(uno del direttivo) ci hà 
detto di stare buoni che 
ci avrebbero ricevuto irt 
delegazione al termine del 
dibattito. Allora una par
te di noi se n'è andata. 
Solo una parte è rima· 
sta. Barca ha. detto che 
abbiamo strappato i fili 
del telefono e rotto i ve
tri, e che era per questo 
che la PS ci aveva cari
cati. E che i celerini so
no nostri fratelli". 

E percl .é credi che ab
biamo impedito una vo
stra partecipazione al di-

battito pubblico, quando 
poi hanno speso ben tre 
ore 'Per discutere con voi 
all'interno del Teatro Me· 
diterraneo? 

« Per non farsi sputta
nare in pubblico. Sapeva
no che prima o poi sa
rebbe saltato fuori uno 
con la domanda sulla li
sta clientelare degli 87, la 
lista dell'intesa. Prima ci 
hanno fatti entrare in 
una quindicina, sempre at
torniati dal servizio d'or· 
dine, poi, dopo che ave· 
vamo minacciato di ano 
darcene tutti, ne hanno 
fatti entrare altri. Quan
do stavamo su, la doman
da l'ha. posta M(L$simo a 
Geremicca. Gli ha detto: 
« Voi del PCI potete ga
rantirci che gli 87 non 
verranno assunti e che, 
per quelli tra di loro che 
sono disoccupati organiz
zati, si aspetterà che ven· 
ga il loro turno, secondo 
l'ordine cronologico? 

E Geremicca ha potu
to solo rispondere che 
"quelli che non hanno i 
requisiti non verranno as
sunti". E ha parlato di 
pressioni sulla giunta mi· 
noritaria, della minaccia 
di fare invalidare il con
corso da parte degli al· 
tri partiti, se la torta non 
veniva spartita un po' fra 
tutti. 

* * * 
Veda il collega dell'Uni· 

tà, che il « sedicente gior
nalista » di LC aveva fato 
to un piacere al PCl ta· 
cendo su quest'incontro. 

Due ultime cose: per
ché l'Unità non ha. anco
ra parlato dell'esistenza 
della lista dell'intesa? 

E perché, visto che è 
così attenta alle « bugie 
e volgarità » del nostro 
giornale nei confronti di 
un suo parlamentare, non 
dedica una risposta anche 
al settimanale L'Espresso 
che ha definito gli operai 
dell'Alfasud in sciopero 
« mafiosi » e « pregiudica
ti ,,? 



2 - LOTIA CONTINUA Venerdì 17 settembre 1~j -
Documentate e gravissime accuse rivelate in una conferenza stampa 

Ignobile . e criminale l'azione 
della "Commissione Bonifica" 

per la: diossina ,a Seveso 

I soldati democratici di Roma 
aderiscono al coordinamento 

nazionale del 25 

Si è proceduto alf'occultamento dei pericoli per "tranquillizzare 
intanto la 'diossina è penetrata in 'profondità nel terreno 

la gente"; 

ROMA, setterntbre - Il diba,ttit'O 
i,n >corso n eli paese e ne'Jtle case-rme 
sul,la proposta Lattal/lZitO rellatill/a a·1 
regolamente di disc'i'plina miililtare ri
veste secondo noi una importanza 
fondamentale rispetto alle pro
spettive de~la lotta per la demo
cratizzazione delle F.A. Riteniamo 
inoltre fondamentaile che H coJ1!firon
to su quooti argomenti n'On vada 
limita·to e'Ila di'S'ous'si'One il/1 parla
mento 'su una legge di priniCilpi {>c'O
me è ,la proposta Lattanzio) ohe dia 
poi al Ministero de'lila Difesa' 'e quiln
di egli -stati m a'ggiOl"i, ,la dellega a 
stendere in pratica i vari alrticol·i del 
n·uovo tRDN. l,I teintatiIVo evOClente del 
govern'O Andreoùti è que\!lo di ohi,e
dere e·sduderei diretti interessati, 
i mHitari di I·ava, gli ufficia'l,r ·e i 'S'ot
tuffrcial i da quallsia-si tpa·rtecipazio·ne 
alil'e'iaborazione del lfluovolRtDN. le 
gerarchie, battlite daHe Io.tte dei -sdl
dati che hanno buttato a mare ·Ia 
bozza FOl'ilani, cer,can'O a-rl!cora una 
volta di far passare dai\tla finestra 

CIO che non sono riuscit'i di ~ar 
entrare dal,la porta. Sébbene 'nellia 
praposta Lattanzi''O sono contenute al
cune affermazionidhe sembrano te
ner cont'O de:ltle esigenze espresse 
daol·le ·Io.tt'e dei sO'lda.ti (ma:ggiori de
moor~ia, minor 'pesantezza del·le pu
niz·loni eoc.) quale garanzie pOoSsia
mo avere che gli sta,ti ma:g'giOiri ten
gano effettivamente conto di ru.tto 
CiÒ nelila fermL1lazione degli i artico
li del regolamento? ;l"esperienza di 
tanti ,anni di ,l'Otte nelle >C8-s·erme 
ci insegna quanto poco ci si ipos-sa 
fidare delile gera-I"ohie quando si t'l"a:t
ta dei di'ritti dei SO'ldati., quanta p'Oca 
«-sensibilità democratica" e i/"Ispet
to idei «dettato 'cos'Ntuzionale" esi
st,e negli i stati 'maggiori delll'eserci
to, de'WaerOinautilca e de'llla m8lrina_ E 
in'Ol'tre '(Margherito insegna) c'è ben 
dhiara ,la' posiziO'ne del Min~stero 

e tracce sono state trovate anche nelle fognature di Varedo 

M Jl!AN O, 16 - NUffi'e riv€l"az·itmi 
'ieri aJila C'O'nferenreSlt1amPa :t!elnluta al
,l'uri'iverSlità stataille dali prOlf. DMi~o 
Oamel!8ln'is'u'l iiunziionameflltiO daNe 
comm'ilSsi'ane oorMilc>a dJelNa l''eg'ione 
Lombardi al per 'It'IOMIESA. ;J!n una Ilet
·Jlteirai n~i.at1ta ~I prof. AugUfSlto Gliava
lJ1ardi, pres i derllte delila oommUislSliOne, 
graviS'sime sono ~e aocus'e c'he n
prenldlono ibuttel'e quesrtiOlll1i so"'e
vatie lin quelstle se'titifma!ne su decon
·taminaZ:ionre, 'itn(~ene ri'tori, O'ClClullt:alrTH3'.fl~ 
to di dooumenti, 'Cnite'ri &eguirtli pe'r 
t!'lltelhalne 'la. lS'alllJit!e e Ila v.ilta degl'i ab i
t-alnlt:i dii Seveso. Se'oof1ldlo Il'e denun
oe dellilia ,llettera d'i Cartelt8lllli, la oOlm
mitSisione ha sostanIZlia'lmeuwe la Nn
zionre di copertluwa per 1:Iultle II·e deci
sioni pnes·e ali dii fuari oelll'8 oommilS
SiÌ1One, Clil'l'ooauro dei suoli srt'eSlSimem
br'i che ~BcevO'no Il,e 'itnformaZioni dai 
91iomall'il• 

'lo stludio di tu'U'tli i prooedimern:i 
di deconJt1amilnaztÌ'Cme è 81vv-en'UJtO' a'''' ' 
eiStt.emo de'Ma comm is-s'iane, dei \Il8IrIi 
esperti n'essuno ha mai sellltilto dtitret
tamente Illa vO'.ce e ~ 'a commilS's'ione 
non è mai statta, dhiamata a vo'tlare. 
INelilo I$lpecilfico, ISf d-enuooia come .. 
unico orilrerio costal1t'emei01:Ie selg'uiltO' 
slila sttalto quelilio ecooomiloo: ciò ha 
P'Ortato ·ad unag-gravamentt'O dellilia Sii
tuazione c'he 'l''itdniederà 011'18 me:totlli 
1/1000evoilmenlte p.iù costosi": iill ~e/'ireno' 
nOin là s1'ato .f1icope nto , ,1'a'Clqua p'ilOVa
na !ha 'S'oidlrto ~a' d'i'ossina che ol"a s'i 
trova a pl"Ofondiltà moltto maggiori C'O
me 'ri'sUlllta dagl,i UlIrl1i'mli .t1ilhilevi. Non 
5011,'0, ma Illa ·Comm'iislsiO'n.e Acque ha . 
trovaJto diibSlsim::t MI Hql1a1rnte de:ltlre 
fO'gnatu'l"e di Valrooo e d'ei C'ilnqu'e pne
~ ;ievi sul11l'a'Oqua COlrrel/ne d'ei Ifilumi, t 
olJli InilSlu'lrlJati sono S'compaJl"Sli d!allil'e re
J,a2lioni utf.filci,allli', un'o el1a stato trOV'a· 
00 inquilflaJto. ·l.Ja rel:a2!ilone uf1fi:ai!8,I'e 
non /ha de p'a'g'in,e numena1'eper cui 
Il'a -per.dit'a di, fOQlli è un ilfl:ci'denlte 
previi!Slte. 

'Riigu'ardo pOli alH'a quall1ltiltJà di' d i'O-s
si1n-8' !SIpa'l'Isla, ttu1ite 'le ·ilpot€'Sli sono pOIS
Slilbi!l!il, dali momento che 0011'0 ·Ia Gi
vaudan ha meiSlS'O pi·ede n-elil:\IOMlE'SIA 
per gooridare H r€la>ttore e solo l'e
s'ame dii queiS.tO p'Uò P€ll'lmettle:re di 
avere daJtil s'i,ouri. Ul,toima qlUieSllli'O'ne, 
ma oon meno grave: ,j'lappalito d'e'lll'irr
centeJ1irtore. te OIttO' ditte più qU-3iIIi
flibate hanno r.ifVuftlaito ~ I tel1mj!n-e di 
tre mesi, per ~a cootl'luziéme, pen;ihé 
nittlenut'O ·iIOSlulfif:ici·enlt'e per Il:a com
pl,eSis.tà d'ellll'i'mpialfl,t'O; Uln iill108lriG~e 
cercherà una ditta dhe palSlsando so
pra alile sotlJi,gi'i-ez~e 1I:-9crlildhe ~ostrui
rà ;neil teJrmini. Se poi nei fiumi di 
'scarico ci s'alrà diossi'na s'i ni-comin
oe'rà da ca,po. 

Il comitato toooi'co soiefl1tiiifilOQ 'ha 
dti'dhi'a'raltO : ci troviamo di fron-oo a 
dUe s~rade; o a fare Il,a il'el"na bl1lJ1Cia
t'a a Seveso, o tJraJnquillllizz8ine 'la geln
'Ile. Nelila proope!tli'Va , dt~JII,a oretscita 
dell'la o'rganli,zza'zilone popoll,al"e, ahbia
mo lIma !Sol·a· \fii'a da s·e:guilre ,immedia
tamenl\:'e: dalre baJtt:agJ.ila pel1dhé lIIen
gano at~rollitaJti N ltel1mill1li del.la bo
nifica i'n modo radliball'e denuncian
do l,e omef'it!à , l'e maJHe, f.acendo chila
rezza su tutto quanto la geote de·ve 
SIaIpere. 

* * * 

Mentre vengono alla luce le ma
gagne e le incredibili leggerezze del
la commissione regionale di bonifica, 
il Parlamento è impegnato a discu
tere e a ratificare i provvedimenti 

IN UBERTA' 

GLI ·ARRESTATI 
DI FIRENZE 

FIRENZE, 16 - Il dotto Conciani e i 
sei militanti del Cisa arrestati la setti· 
mana scorsa durante l'incursione della 
polizia in un ambulatorio del centro 
dove si praticavano aborti col metodo 
Karman sono stati rinviati a giudizio 
per .associazione a delinquere, procura
to aborto aggravato ed esercizio abusivo 
della professione medica. I giudici Cari· 
ti e Caslnl, nel rinviarli a giudizio, han
no concesso la libertà provvisoria al sei 
militanti del Cisa, non al dott_ Concia
ni «per i suoi precedenti negIi stessi 
reati »! 

urgenti che i I governo prese i I 1 O 
agosto per $eveso. Provvedimenti che 
appaion'O oggi in tutta la loro inutilità 
semplici palliativi per non affrontare 
realmente l'emergenza, per nasconde
re, al·ia gente, invece di risolverli, i 
pericoM della situazione di Seveso. 

stata ninanziata un'attività di disinfor
mazione e di occultamento del peri
colo che a Seveso è sempre dramma
ticamente attuale. 

Rfcordiamo 1e decisioni del gover
no: 40 miliardi a di,sposizione della 
Regione per il controllo dell'inquina
mento e ·Ia bonifica dell'ambiente, la 
preven21ione sanitaria, l'assistenza 
scolastica, ecc. A parte l'irrisorietà 
del fondo, di fronte all·e rivelazioni 
sul ·Iavoro della commissione regio
nale di bonifiica, appare chiaro che è 

Se dalle linee generali di interven
to contro 'l'inquinamento della zona, 
si passa ai contributi agli abitanti, 
non si possono più avere dubbi sul 
disprezzo della gente che anima le 
autorità di geverno e regione: 300.000 
lire una tantum agli artigiani della 
zona. Ai lavoratori colpiti, l'assicura
zione della Cassa 'Integra~ione per un 
anno. Che ·cosa succederà dopo al 
territorio e a chi ci ·abita al governo 
non interessa. 

. della diifesa qua'lldo si tmtta di af
f;rontare i prabl'emi deNa demoora
zia e deI:la 'rappr·esentati'Vità in se· 
no ai 'co'rpi separati delilo staJtO': f'B-

Che cosa significa oggi la lotta per l'aborto 
La lotta per l'aborto .og· 

gi riprende in una situa· 
zÌone nuova: il movimen
to è cresciuto, il «quadro 
politico» vede una subor
dinazione marcata del PCI 
alla DC e la. ricerca di 
un : compromesso a ogni 
costo. 

L'esperienza di Seveso è 
importante e. ricca di indi· 

. cazioni: certo, a Seveso 
c'è la diossina e fuori no 
(almeno non lo sappiamo), . 
ma a Seveso la «applica
zione» della sentenza della 
corte costituzionale rispet.
to alle donne ci ha fatto 
vedere cosa significherebbe 
una legge analoga, cioè 
una legge come la chiede 
oggi il PCI, basata su una 
forma qualsiasi di casisti
ca. ,e . di. intervento. del 
medico. A Seveso la 
Roche ha . espropriato 
le donne della propria ma
ternità nel modo più evi
dente e 'Più brutale: la 
diossina provoca il rischio 
di malformazioni fetali, e 
costringe in ogni caso le 
donne a una gravidanza in
firùtamente più rischiosa, 
più pesante ' 

Ma non dimentichiamo 
ohe tutte le donne sono 
costrette ad abortire, che 
tutte sono espropriate del
la maternità, perché accan
to a quasi ogni casa c'è 
una Icmesa o simile, per
ché la contraccezione è 
quella che sappiamo; e la 
medicina è contro di noi, 
perché non abbiamo la 
possibilità concreta di fa
re i figli quando e come 
vogliamo, perché siamo co· 

strette a vjvere la mater· 
nità come un ruolo impQ. 
sto, come unica e fittizia 
realizzazione di noi stesse; 
perché fare un' figlio di
venta l'unico sbocco possi· 
bile di una vita isolata e 
alienata, ed è un fatto 
che aumenta la solitudine 
e l'alienazione, perché il 
figlio ricade tutto su di 
noi, e il rapporto madre· 
figlio si tramuta in una 
catena di oppressione reci
proca, l'una sull 'a ltro, tan 
to più se è una bambina. 
Però sappiamo quanta 
creatività ci può essere 
nel fare bambini e nel 
rapporto tra donne e bam· 
bini (meglio se femmine!) 
sappiamo che è possibile 
liberare la nostra materni· 
tà, in ' una lotta di libe· 
razione complessiva, per 
noi e per i bambini. 

Questa lotta è già co· 
minciata, nell'esperienza 
dei consultori autogestiti, 
nella lotta contro i medi· 
ci reazionari nei consultori 
pubblici, nella crescita di 
momenti di autocoscienza 
sulla sessÌlalità e sulla ma
ternità. Oggi il movimen· 
to è cresciuto su queste 
cose, e anche la discussio
ne all'interno dell'ultimo 
coordinamento ha rivelato 
una grossa ricchezza di 
contenuti, anche se sentia
mo il bisogno di appro
fondire il rapporto donne
bambini nella prossima 
riunione di Napoli. La di
scussione è partita dall'aro 
ticolo uno della nostra 
legge, dal problema dell' 
interruzione di gravidanza 

"Vitalone 

dopo il sesto mese, quando 
il feto ha la possibilità di 
sopravvivere se nasce 'pre
maturamente. Possiamo 
mettere sullo stesso piano 
il feto di 4 settimane e 
quello di 6 mesi? L'inter 
ruzione di gravidanza do· 
po il sesto mese è una 
violenza ten:ibile, ma poso 
siamo considerare respon
sabile la donna che la su
bisce, che vi è in ogni 
caso costretta? Ce la sen
tiamo di mettere in discus
sione alle radici la legi
slazione sull'infanticidio? 
Possiamo liquidare la con· 
traddizione tra noi e il 
bambino, oppresso come 
noi e forse oppresso anche 
da noi? Possiamo liquida· 
re l'autonomia dei bambi 
ni, o far r icadere sul più 
debole le - contraddizioni 
della sessualità patriarca· 
le? Questi problemi, uniti 
alla preoccupazione di 
non sostituirci in nessun 
caso alla decisione di ogni 

singola donna~ alle prese 
con le sue contraddizioni, 
hanno portato a una for
mulazione del primo arti
colo che mi sembra soddi
sfacente: aborto libero, 
gratuito e assistito, non 
punibilità e garanzia di as
sistenza e di gratuità per 
la donna che interrompe la 
gravidanza do.po il sesto 
mese. Questa formula ri
specchia, con tutta la ari
dità e le insufficienze di 
un linguaggio giuridico, un 
passo avanti del movimen
to, ed è radicalmente dio ' 
versa dalle formulazioni di 
legge che stabiliscono li
miti, controlli e commi~· 
sioni o interventi medici 
sopra e contro le donne. 
Ma «non finisce qui ». 

Il movimento delle don
ne non si differenzia da't 
PCI, dal PSI e dai radi
cali solo per ,la proposta 
di leg.ge, ma anche perché 
affronta fin da Ol'a la lot
ta per la li<berazio.ne com-

SABATO LE DONNE. IN PIAZZA 
A MILANO 

L'tappuntamento è a Mill'ano, p,i'azza Fonoo
Ilia, aHe 15. E' meglliio alrniMare allll'a: stazione 
c'entrall,e' di MNan'O enlt!ro Ille 14,45. Da lì s·i 
pl1ende ,I a hiln'ea 2 dellll'a rnre<bropoll,j,1Ja'na (verde') 
filnlQ .aHa g,tatZibne' LOtretl:o, Ilì Sii prende la Ii
m~.a 'rOSS\3! dellilia metrO'polhitana" lfii'no all!la sta
Z'iOloo 'DuomO', 000 è accanÌ'{) a pila-zza Farrt!aM'. 
o,aJllla: g,'ta!Zlionie Oenll:,r,all'e si p'Uò pt1endte're an
·dh'e l'autdl,ilne'a 60 ~inlO 'a via 4..!81rg'a, viloi1na 
a pfaZzia Fonil:an·a.. 

plessiva della <lonna, della 
maternità e dei: bambini, 
cercando <strade nuove, in
di-viduando nella sua cre
scita nuovi strumenti, nuo· 
vi contenuti, nuovi nemici. 
Il problema non è risol
to ovvi·amente, a volte sap
piamo .dove andaTe ma 
non troviamo la straJda, 
altre ,volte intuiamo appe
ha la meta, iii contenuto 
strategico, ma 1a mani
festazione che ci sarà sa
bato a Milano avrà ' già 
contenuti nuovi, aoorà a 
Seveso, aprkà con le don
ne di Seveso tutto il di
scorso sulla maternità e
spropriata; sarà anche una 
manifestazione con tro la 
Roche, perché è la mulo 
tinazionale che ha espro
pria to le donne di- Se'le
so. Penso ohe devono es· 
sere 'le donne, e non so
lo gH operai, a stabilire 
H loro controllo SIU quel
lo che si produce, e sulla 
nocività delle fabbriche; 
come hanno fiatto le don
ne 4n Sidlia; così come 
si lotta e si vuole imiPOr· 
re H COll'troNo sugli ospe
dali, sui medici, sulla me· 
dicina, sugli asm, sui con
sultori. 

Non ci iLludiamo di ot
tenere questo per legge, 

r ma possiamo. costruire foro 
ine di 10Ua e di potere 
delle donne, e . a partire 
da questo lottiamo. anche 
contro le leggi, o propo
ruruIlO modifiche a!He leggi 
a nostro vantaggio, come 
hanno fatto molti collet
Ùvi a proposito delle leg-

gi -regionali sui consultori. 
Oggi hl movinnento può e
sprimersi su tutto questo, 
e contrapporre tutta que
sta ricchezza di lotte, di 
contenuti , d:i proposte pc
litkhe e di valori momli 
(una «morole» e una « u· 
manità» rifa1te dalle don
ne) alla legge e a-lla Ìnot1a<
le della DC e di CL, aUa 
Ticerca <di « accordi.jqua
dro» tra la DC e il PCI, 
di cui ci <sono tutte Je 
premesse. L'atteggiamento 
del POI è già chiaro e 
coerente con tutta la sua 
poli-tica, e già efficacemen
te collaudato a Seveso, 
dove operatori e medici 
del PCI e «di sinistra" 
s1 ·sono trovati a « coMa· 
borare» con operatori e 
medici demqcristiani e di 
Comunione e Ubera:z,ione, 
a tu tto danno delle don
ne che .trovano filtri e 
muri in ogni consultorio, 
in ogni organismo nel 
quale sono state ripartite 
le assunzioni e i posti, per 

' vplQntà esplicita del PCI. 
tra « abortisti» e « anti· 
abortisti ,,_ 

Abbiamo fatto cadere un 
governo su}.l'aborto, cre
do che possiamo mettere 
forti ipoteche su · tutte 
le edizioni, rinnOV'ate e rin
fort:ate, nazionali e ioca
li, . del compromesso sto
rico, dell'accordo sulla n0-

stra pelle, degli equilibri 
istituzionali fabbricati sul
la nega.zione dei nostri 
bisogni e della nostra au· 
to.nomia. 

Vlda Longoni 

arresti intanto Orfeo. " • • 
Un'altra morte per eroina e una lettera spiegano che cosa c'è dietro le "bri"anti operazioni" di Mazzotta 

Un altro ucciso di eroi
na a Roma: si chiamava 
Maurizio Menigotto, aveva 
17 anni soltanto (da due 
anni prendeva stupefacen
ti). 

I giornali scrivono che 
l'ufficio narcotici e i ca
rabinieri hanno una trac
cia da seguire. E' la soli
ta bugia? Non sappiamo. 
.Possiamo dire che fra l' 
Alberone {dove secondo i 
carabinieri ha avuto l'ul
tima dose) e Cinecittà, agi
sce da tempo - mdistur
bato - un grosso spaccia
tore, Orfeo, di cui si par
la qui sotto, in una lettera 
arrivataci. 

Fra i commenti ipocriti 
e forcaioli dei giornali si 
distingue Paese Sera (di lu
nedì) che chiama (con ap
profondita conoscenza del 
problema) l'eroina « una 
droga leggera». 

Ecco un brano della let
tera che ci è giunta: 

« ,( ... ) Non è vero che ar
restano « gente grossa". 
Continuano ad arrestare 
tutta gente che non c'en

. tra niente, o quelli che 
spaccian<;> solo per potersi 
pagare il « buco »... Ma 
perché non arrestano i 
« grossi", i capi davvero? 
Che sono poi quelli che 
non si bucano - lo sot
tolineo, perché è importan
te e chiarisce - i capi so
no quelli che non si buca
no. Non li vogliono arre
.stare! Continuano a pi
gliarsela con chi «fuma », 
nonostante la nuova legge, 
e nonostante fumare non 
faccia «male », ma di cac: 
eia a chi sparge l'eroina 
niente! E' una volontà po-

litica? O si prendono le 
« tangenti »? O cos'altro? 

I nomi li sanno, sono già 
stati fatti ; Roberto Cana
le aveva fatto i nomi di 
quelli che lo avevano am
mazzato (Ndr: vedi qui ac
canto la vicenda di Rober
to Canale), e tra questi c ' 
era il nome di Orfeo. ( ... ) 
Orfeo è uno dei peggio; 
- non si buca; spaccia 
eroina e molta, molta, molo 
ta - non piccole quanti
tà; ha protezioni incredi
bili, ha girato per mesi 
a Cinecittà e nessuno dell' 
antidroga gli ha fatto un 
baffo... Se Vitalone vuole 
davvero arrestare qualcu-

. no a ,Roma, qualcuno che 
conta, qualcuno che c'ha 
parecchia gente sulla co· 
scienza, qualcuno il cui 
nome è già s tato f a tto più 
volte, qualcuno che non è 
un «disperato » che si bu· 
ca perché non vuoI più 
vivere ma un assassino 
che vende « ero» per mi· 
lioni, allora Vitalone arre
sti intanto Orfeo ... ". 
Un proletario di Cinecittà. 

Sui sistemi con cui fun· 
ziona l'anti-droga e le in· 
chieste giudiziarie a Roma, 
pubblichiamo una scheda 
illuminante. Già abbiamo 
scritto della « montatura » 
del Tufello, ma - per ca
pir la in tutta la sua gra· 
vità - occorre partire da 
più lontano. 

,Le lodi per la « brillan· 
te» operazione del Tufel· 
lo sono andate tutte a 
Mazzotta, capitano dei ca· 
rabinieri. 

In effetti Mazzotta è « un 

esperto d i droga »; un po' 
controcorrente forse (la 
trova quando non c'è, e 
non la vede quando gira 
a sacchi). 

A Roma, Mazzotta co
mincia a far parlare di 
sé, nel marzo del 1970, 
quando era ancora il vice 
di Servo lini. Insieme por
tano avanti la famosa ope
razione del « barcone» sul 
Tevere, (a Roma lo chia
mano ancora « er barcaro· 
lo » infatti), « pieno <li drO
gati », che fu portata a· 
vanti con clamorosa gran
cassa da « Il Tempo » (quo· 
tidiano parafascista di Ro
ma). In realtà la' droga 
sul Il barcone» non c'era 
(tre grammi di hashish in 
un cestino) e gli accusati 
furono tutti assolti; ma 
l'operazione serviva a due 
altri scopi. 1) Dare una 
« immagine » di « Rom:l. 
drogata », in modo « cata
strofico » e c onfuso (l'ha
shisch come, e peggio, <del
l'eroina) . Z) Fare un buon 
lancio pubblicitario all 'ap
pena costituito anti-droga 
di Servolini~Mazzotta , e 
quindi permettergli poi di 
avere «.simpatie» (e ma
no libera). Così accadde: 
nel 1970 in modo silenzio
so ci furono a Roma un 
migliaio di arresti per Il er
ba ». Mentre i giri «gros
si}) non venivano toccati 
(Number One; il giro in-

- torno a Gianni Agnelli; la 
strana morte di Thalita 
Pool, ecc.) e li non era Il er
ba », ma eroina e cocaina. 

Le operazioni dell'anti
droga e de « 11 Tempo» 
(Rauti e Giannettini) con
tinuano. 

Coincidenza, o fatalità, 
proprio nel momento in cui 
l'antidroga romana latita, 
a Roma arriva - in mo
do massiccio - l'eroina. 

Nel 1975, «Stampa Alter· 
nativa» denuncia la cla
morosa protezio.ne che i 
carabiniéri hanno dato ai
la diffusione dell'eroina a 
Roma; chiede di essere 
« denunciata» o querelata 
per poter provare in tri
bunale quello. che sosti.e
ne, ma nessuno la denun
cia. ('La vendetta arriverà 
due anni dopo con la per
secuzione con~ro il diretto.
re responsabile dell'agen
zia , il compagno Marcello 
Baraghini, tutt'ora costret
to alla latitanza) . 

Nell'inverno 1975 a con
fermarlo clè il « memorialé 
Canale». Roberto. Canale' è 
un giovane romano, morto 
di eroina dopo un ulti
mo tentativo di disintossi
carsi: prima di morire ha 
scritto un memoriale, in 
cui tra l'altro fa i nomi 
di chi spaccia « l'ero» a 
Roma: un nome in parti
colare dovrebbe interessa
re l'antidroga: è Orfeo, tra 
i più grossi spacciatori due 
anni fa , come oggi. « L'E
spresso » e « Paese Sera» 
lo pubblicano integralmen
le e con rilievo: l'antidro
ga non dà segni di vita. 
Come mai? Servolini va a 
Firenze, Mazzotta preferi
sce osservare un annetto e 
più di silenzio. Intanto l' . 
eroina dilaga. 

Dopo che scatta la nuo
va legge sulla droga, volu
tamen te confusa e ambi
gua, e con ampi margini 
di « discrezionalità » (per 

un esame serio della nuo
va legge vedi l'articolo di 
Enzo D'Arcangelo sul nu
mero 57·58 di «Quaderni 
Piacentinl» che conteneva 
anche un'analisi « ideologi
ca» delle droghe del com
pagno Jervis), si potrebbe 
fare un grafico degli arre
sti e Vedere che diminui
scono gli « interventi »' sul
l'eroina. mentre aumenta· 
no ancora gli arresti per 
«erbe ». 

Mazzotta è pronto al ri
lancio; cercherà di guada
gnarsi un riflettore sul vi
so per far carriera nel 
DAD (dipartimento anti 
droga), secondo i progetti 
di Cossiga un pilastro del
la nuova polizia, assoluta· 
mente incontrollabile, di
rettamente dipendente dal 
Ministero degli Interni. 

A Roma passa davvero 
grande quantità di eroina; 
ma 'Mazzotta ancora una 
volta si lancia « controcor
rente ». 

Il 14 aprile 1976, a Vi
gna Clara, quartiere-bene 
di Roma ci sono 26 de
nunce e 4 arresti, senza ... 
trovare un grammo di eroi
na. Ma l'operazione è im
portante perché Mazzotta 
ha due coperture di r ilie· 
vo. La prima del pretore 
Infelisi. La seconda del 
«Corriere della Sera» che 
parla di un « clamor oso 
successo, frutto di lun
ghe indagini ", ecc. Mazzot
ta ha fatto un giro di 
prova. Ora è pronto per 
iI «record ». Scatta l'ope
razione Tufello. 

Il ruolo che ha avuto 
Infelisi per Vigna Clara, 
al TUlfello ce l'ha Vitalone, 

un grosso nome, che in 
una conferenza stampa, 
tra il tragico e il comico, 
assicura che « i drogati sa· 
ranno trattati bene e cu
rati» (probabilmente gli 
daranno ùn po' d i tran~ 
quillanti, dato che questo 
è « il massimo di cure» 
che solitamente viene pre
stato jn Italia). 

E' strano che Vitalone 
tenga dentro, senza prove, 
qualche proletario del Tu
fello, quando proprio lui 
- Vitalone - dimostrò 
una insospettata sensibili
tà al problema della li· 
bertà provvisoria , quando 
scarcerò - in sole 7Z ore! 
- Todini, esponente demo· 
cristiano, trovato con l'au· 
to piena di cocaina {su 
Vitalone abbiamo pubbli· 
cato nei giorni scorsi una 
scheda cui rimandiamo) . 

Il clima d'assedio intor· 
no ai quar tier i ·(in questo 
caso il Tufello) serve ano 
che a una buona pubblicità 
senza « r ischio » (perché 
colpire grossi trafficanti -
sottolineiamo trafficanti, e 
non spacciatori! - vuoI 
dire « rischiare grosSO )} in 
tutti i sensi). 

Intanto mentre « Il Cor
riere » e gli altri giornali 
avvallano le operazioni
Mazzotta come un grancfe 
contributo alla lotta con· 
tro l'eroina, in silenzio Re- . 
bibbia si continua a riem
pire di chi « fuma» In 
sfregio alla legge. E chi si 
« buca » viene lasciato sen
za assistenza d i nessun ge
nere. Men tre i grossi traf
ficanti di eroina continua
no a sfuggire alle brillanti 
operazioni di Mazzotta. 

pressione, ·rist,ruttiuraziOne, g,lJlle 'StJé 
'Ie dei soldati o dell·le guardie di p 
persecuzione airl'ohe giudi'ziarie Vetl 
coloro (graduati o no) che levai 
pubblioamente la propria v:oce a d 
oUn'cia del!J'attuale sitituazione. 

~I Coordil)a!mento soldati, demO<:r 
ti>ci 'di Roma, dopo aver discusso I 
questi argO'menti riti·ene Inec8SJSat 
formulare 'CIellle proposte di 'lotta 
si .ri'Vdl'ge a tutto il movimento o 
soldati, ai m'Ovimenti 'CIeg~i ufficia 
e -sottuffic·i;ali democ'ratiici, aJ.le gua 
die di ps e ai partiti democratiti 
antifasci'sti affinohé 'non si ~asci con 
pl·etalmente 'nelile m8ln.i del Mi-nistet 
de:J'la Difesa la decis-rane e ,la fo 
mtJlazione di propo9te iConorete SII 
la questione del,la d.emooratizz'8zion 
delle FA e Id eli conp'O di pS. 

1) la convocazione (ribadita anch 
in un recente comunicatò dei s'Olda 
democratici del sud Tirolo) a Roma ( 
un c:ooJ'idlinamenito ll'aZ'iQn'alle de'i Il 
ol,ei iCllil calSef1ma da Itenersi 111 2'5-9-7 
(lda't'O che 'ili 118 lin Rt1i'liN 'Sii rerrarm 
dlJle mainlilfeg,1:'aozlilOni dei soMarti · eli 
mO'Ot1a!1:ilCii, dhe ilmpooilrebbero la P3 
tooilpalZ·ilOn!e deli dell'e9'atti di q'ule8il'a l'! 

g'i1one) ohe affronti ~ problemli a 
nuO'V'o 'regdlamento, d'ellira t1iiSltiruttu~ 
ZJilon'e', de'III'a ,raprestSiione de'III le dotte i 
1:Iulttli q corpi s'eparaJti ( €Ii, ps , g~ 
etx:); 

2) Il,a oonll/ocaZiilOne slJooeS1siiva ( 
un' a's's'embl·ea naZ!ioi1'ail'e dell mov 
nlerm> deim'OcnartlilCO deli ooldati', Cj) 

· Ila pairteCiipa'Z'i ane di rappt1esenit'arr 
de:I mlQVlilmento degll'i uffiil~ball, i e S(Y 

buff'i1cli'all!i democnaltici , d~1 mov.iment 
daNe gU'alrdi1e di ps e dlaJtl-e gdf, co 
~ "ilnllli'tio 'ali rappreS'en'tall1fti tde'i parl!if 
anltifas'OilSti e delile Olf'lg'8iJ1lizZ'8tilOtn'e sir 
d.a.caIH. 

Queste i'nlizi'att!i'Vie dovrannO' muc 
venSii verso Ila preparazione di' Il 
progra:mma e soadenre di lottlia pe 

· 'Oltltenere che "I nuovo regolalmentI 
· ven'ga dis:ou's'so dali sOildiffi)i iln \:lts'S'e'rr. 

b1llee di CIaIS'erma', aiffitn'dhé §II nuOVI 
regdlt8lmento 110'11 Sfila 'un "eman~ioT1! 
dei lIJIentlilci gera'f'IC'hilC<i, ai qualli nlX 
v·oglli'anio d aire - caii"ta • bi,an'C'élJ, m a sii 
J'.espf'leiSlSionre ,reall'e dèllile es'ilgenze d 
!tutti ·i mill'i:t'aw i. PIi Ù ~ In gene'r<allie dcll 
bi'amo po l''ci ~ 'obietÌ'Ì'Vo, cOln'Q'Ì'lJIn~ameli 
t'e a .~Ultlte 'l'e organizzaZli'Oni d'e<llW 
cf'lat'ildhe pres'enltli nei cO't1pi separai 
deM'O SttatbO, di 'ilnlt'ervelliilt1e oon lIlutt 
la .forza dlellll.a · noS1:l"a ~ OItJta nlelll'a bai 
ta'gliila pdNl1jiJca .in · COlr-s''O arffiln'dhé q tre 
sta slila foccas<i'One per oonqlJiilsttan 
l"ealHI e concre'lli calmb iiame'l'mi' . de1t 
S'trlJltltura reazionari'a e al~jldemocl1 
-Nlc'a d~lll' ooeroirt'O. 

All'ospedale di Desic 
5 donne aspettano: 
ancora non è stat~ 

praticato 
neppure un aborto! 

DESIO, ,(MIl, 16 - Dopo ~a nlB 
nif.estazione dentro 'l'ospedale di IDe 
sia, di giovedì Sc'Ors'O, la riohiest 
unanime deNe donne era: cacciare i 
praf. Amico dalla commissione, rp9 
avere -ooa 'garanzia minima, ohe Il 
donne ricove'rate potessero far va 
'I-ere ,la '~oro volontà di ·a'bortire. I 
consorzio !Sanitario di zona, st'l"ettt 
come '5empre tra le riohieste delll 
donne -e -la ricerca· di acoor'di 'Coi me 
dici demooristiani, non /ha chi·estl 
la Irevoca del~o pSidhi'atra, ma 'i,lsuI 
affiancamento 'oon 'un altro 'Psiohia 
tra, Burbatti. I risU'ltati di questi 
mediazione parlano chiaro: 'la donnl 
che ·el1a ri>coverata da: 'una settima 
na e 'ohe era stata c'Ostretta ad ascd 
tare ,~ I <cuore d~1 f'eto, tRina D'El 
ri'oo è stata dimessa dalf'Ospedail 
per l'irri,ducibi'le veto de·1 iprof_ Ami 
co; altre 5 donne 'sono ',riuscite I 
farsi ricoverare, con un oertifi'Catc 
di "st ress pSi'cologi-ce" rilasdatc 
da'l'I'a'ltro pS'iohiatra, ma n o'nostantl 
I·e promes:se inizial1 non !hanno afl 
o'Ora !potuto abortire; iii ginecOiICXJC 
C'he 8'VIre'bbe doV'uto eseguke finte!' 
vente si è messo, in ferie- per uol 
settimana, .J'ineffabitle Amico pretefl 
de di sotIrt:oporre tutte e 5 le donnE 
a 'un nuovo «colloqLl'io ", ooco iii rf 
sultato dei c'Ompromessi 'C'O i medie 
antiabortisti : divisione tra ,le d011' 
ne, nessuna garanzia reale c!he !! 
loro vol'Ontà venga ·ri·spettata. Ap 
'OSfpe'daile di Desio, e in tutta ,l,a 7.~ 
na , devono tornare Ile donne orgaflif 
zate, per fa.re pu.J.izia di questi ritt 
di , di queste manOVire ign'Obili 
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Venerdì 17 sett€mbre 1976 

Anche i ·diso cupati 
diplomati e laureati 
a Napolison in lotta 

Oggi a Napoli i maestri manifestano 
davanti al. provveditorato. 

NAPOLI, 15 - In questi giorni il 
provveditorato agli studi di Napoli è 
stato letteralmente preso d'assalto 
dai maestri del conoorso magistrale 
e dai coll~ghi inseriti nelle graduato
rie a incarichi e supplenze nelle scuo
le medie. Una serie di agitazioni, spes
so spontanee, ha evid-enziato sia la 
rabbia dei disoccupati diplomati e 
laureati contro gli assurdi meccanismi 
del concorso e dene graduatorie. sia 
la volontà, a volte confusa, di conqui
starsi il posto di lavoro con la lotta. 

La struttura dei disoccupati organiz
zati diplomati e laureati (Napoli, via 
Atri 6) ha indetto un'assemblea di cui 
riportiamo la mozione conolusiva 'e ha 
deciso di pr~ndere contatti con altre 
città per arrivare a 'un coordinamento 
per una mobilitazione nazionale. le 
strutture e i comitati di base interes
sati a questi problemi possono far 
pervenire le 'adesioni direttamente al
la struttura di via Atri nel più breve 
tempo possibile. Ecco la mozione ap
provata dall'assemblea: 

«L'assemblea del 14 settembre 
1976, indetta dalla struttura dei disocc 

cupati organizzati diplomati e laurea
ti e tenutasi all'università centrale, ha 
discusso i problemi occupazionali dei 
giovani con un titolo di studio supe
riore. 

La percentuale ' dei diplomati e lau
reati in cerca di prima ocoupazione si 
avvicina oggi al 50 per cento dena 
cifra comples'siva dei giovani in cerca 
di prima occupazione. Questo avviene 
mentre ancora restano insoddisfatti i 
bisogni di massa capaci di ampliare 
notevolmente l'occupazione cosiddet
ta intellettuale (scuola, assistenza sa
nitaria, consultori, organizzazioni del 
tempo libero). 

La situazione, senza un intervento 
diretto degli interessati, è destinata 
ad aggravar·si _per il tentativo oggi in 
atto di aumentare il lavoro degli òc
cupati, di mantenere bloccate le as
sunzioni nelle fabbriche e nel pub
blico impiego. di dare un ·colpo di 
freno alla scolarizzazione di massa, 

Questo tentativo, evidente soprat
tutto nel,la scuola, si è tradotto nel
l'aumento del numero di alunni per 
cl'asse, nella circolare sull'orario dj 
lavoro degli occupati e nel disegno di 
legge sulla scuola dell'obbligo; in
tanto le graduatorie si allungano e di
minuiscono le possibilità di occupa
zione. 

La sitU'a~ione dei maestri del con
corso magistrale (a Napoli 1.100 posti 
circa per 17.000 concorrenti), il caos 
delle graduatorie provinciali slittate 
D'ltre ogni limite. la nuova circolare 
ministeriale -che rimette ai presidi im
portanti decisioni, sono il segno più 
evidente di una situazione ormai in
tollerabile. 

A partire da ciò l'assemblea dei 
diplomati e laureati ha deciso di pren· 
dere alcune inizi'ative di organizza
zione e di lotta. 

1) mantenere un collegamento sta
bile con i disoccupati organizzati di 
Napol'i che in questi giorni lottano 
duramente per il mantenimento degli 
impegni assunti dal governo; 

2) richiedere -che le graduatorie 
definitive del concorso magistrale di· 
ventino una graduatoria di assorbi
mento in tempi brevi e che non slitti 
oltre 'i termini fissati per legge; 

3) organizzarsi 'per il controllo dei 
ricorsi da parte delle strutture di base 
dei disoccupati 'Per rmpedire lo slit· 
tamento delle graduatorie definitive e 
l'imboscamento' dei posti e per otte
nere la pubblicazione delle disponibi
,Iità di posti in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado; 

4) richiedere agli Enti 10caN e allo 
stato ohe venga istituito il tempo pie
no con assunzioni di 'Clisoccupati, che 
si attui la generalizzazione della scuo
la materna e degH asili nido, che il 
tetto dei 20-25 alunni per aula venga 
rispettato; 

5) impedire l'affossamento dellè 
olassi sperimentali che aprono nuove 
possibilità occupazionali {gli abilitati 
in pSli-cologia sociale e pubbliche re
lazioni possono trovare lavoro solo in 
queste scuole); 

6) imporre l'estensione delle 150 
ore e l''assunzione stabile dei do· 
centi; 

7) organ izzare strutture a livello 
di quartiere che verifichino i·1 rapo 
porto tra bisogrri sociali e serviz'i real' 
mente esistenti (censimento dei po
sti di lavoro); 

"8) impedire che le assunzioni per 
i corsi di preavviamento al lavoro av
vengano con criteri cl·ientelari o sotto 
forma di straordinario per gli occu
pati. 

l'assemblea, particolarmente nume
rosa e 'combattiva, ha deciso un'a ma· 
nifestazione al provveditorato per ve
nerdì 16 settembre alla ore 9 . . Si è 
anche deciso di costruire in breve 
tempo una mobilitazione nazionale al 
ministero della p, I. collegandosi ad 
altre situazioni di lotta 'a livello na
zionale. 

La struttura dei disoccupati orga
nizzati diplomati e laureati indice un 
coordinamento nazionale per merco
leOì 22 settembre, alle ore 10,30, a 
Roma presso la casa dello studente, 
sul seguente ordine del giorno: 

1) concorso magistrale; 
2) organizzazione autonoma di 

massa dei disoccupati e precari di· 
plomati e laureati. 

LonA CONTINUA - 3 

Porto Empedocle (Agrigento) 

Centi"aia di donne in corteo davanti agli 
operai della Montedison per protestare 

contro i licenziamenti 
Le manovre di Cefis hanno una lunga storia. La DC di Porto Empedocle, dali a opposIzione al governo. 
L'atteggiamento conciliante del PCI. Fortissimo sostegno popolare alla lotta degli operai Montedison 

PORTO EMPEDOCLE (A
grigento), 16 - Si è svolto 
oggi con una manifestazio
ne di circa duemila com
pagni lo sciopero generale 
cittadino a sostegno della 
lotta dei lavoratori che nei 
giorni scorsi hanno occu
pato la Montedison di Por
to Empedocle per protesta
re contro là smantellamen
to della fabbrica. 

. Questa manovra, inizia
ta da molto tempo, era sta
ta già confermata nella ,let
tera finaziaria al presiden
te del consiglio Moro in 
cui Cefis diceva di voler 
abbandonare la produzione 
di concimi fosfatici ridu-

. cendo del 50 per cento i 
concimi complessi e J;Ilan
tenendo inalterata la pro
dunone dei concimi azo
tati. Tutta la ristruttura
zione del gruppo, dunque, 
veniva concentrata in soli 
tre poli: Marghera, Priolo 
e Ferrara lasciando preve
dere un disegno che pun
tava alla chiusura di tutte 
le altre fabbriche, tra le 
quali anche quella di Por
to Empedocle:-La prima 

. fase di risposta all'attacco 
padronale è stata craatte
I1izata da alcuni scioperi 
generali a Porto Empedo
cle con più di due blocchi 
strada.Ji, mentre ia direzio· 
ne aveva eliminato la ma
nutenzione di alcuni repar
ti attraverso una serie di 
lice~iamenti all'interno 
delle ditte appaltatrici. 

Addirittura un intero re-

parto è stato trasferito a 
Marghera. 

Ci sono "tati degli in
contri con gli Enti locali, 
re@ionali, e con i rappre
sentanti del governo cen
trale. Questi incontri han
no portato a una situazio
ne di stalla anche perché 
c'era la campagna eletto
rale del 15 giugno. La DC 
ha usato con molta dema
gogia la situazione della 
Montedison di Porto Em
pedoole, cavalcando la tigre 
e portandosi a parole più a 
sinistra del PCI (prima del 
15 giugno c'era la giunta 
rossa e durante la campa
gna elettorale ,la DC anda
va agitando le parole d'or
dine come «requisizione, 
no alla C. L, potenziamen
to delIo stabilimento di 
Porto !Empedocle, assunzio
ne di più di 500 ope:rni ». 

Finita la campagna elet
torale (La DC ha avuto Ja 
maggioranza assoluta), so
no incominciati i licenzia
menti. Nen reparti non ve
niva fatta più la manuten
zione, tutti gli operai de~le 
d~tte . sono stati ldcenziati 
nel più totale silenzio del 
sinda'Cato, che rinunciava 
a qualsiasi iniziativa di 
lotta per far riassumere 
gli operai (250) licenziatt 
dalle ditte. 

,Dopo alcune riunioni tra 
CdF, operai e consiglio co
munale si è arrivati - alla 
stesura di un documento u
nitario, dove SI rifiutava il 
piano di ristrutturazione 

Bloccato un altro 
comune vicino Napoli 

disoccupati per avere il lavoro, 
le donne per avere l'acqua 

. hanno costretto insieme 
il sindaco a misurarsi 

con i loro obiettivi di lotta 
MARANO (NA), 16 - A Marano i disoccupatl 

organizzati in buon numero hanno attraversato in 
corteo i quartieri popolari acclamati dalla popo
lazione. Dopo aver compiuto un lungo giro si sono 
arrestati sotto il comune e lì hanno effettuato 
un grosso blocco stradale, aiutati in questo d,alla 
presenza combattiva delle donne di un rione ché 
protestavano. perché non arriva più l'acqua nelle 
case. Dopo essere stati ricevuti dal sindaco, che 
ha promesso una riunione della giunta. per oggi 
pomeriggio, i disoccupati e le donne si sono 
riuniti in assemblea in una scuola vicina. 

E' stato distribuito un volantino che tra l'altro 
dice: {( Siamo l'unico movimento di massa di 
Marano cioè una valida garanzia per poter fare 
pulizia a Marano. Continueremo a lottare senza 
paura anche se la lotta sarà dura_ Ormai siamo 
decisi a tutto. Per questo è importante che tutti 
i lavoratori e i democratici di Marano appoggi
no la nostra lotta ... -" e seguo~o gli obiettivi: rico
noscimento della lista, costituzione di una com
missione di disoccupati che controlli il colloca
mento, reperimento dei posti di lavoro a Marano, 
imposizione alle aziende della zona dello sblocco 
delle assunzioni, del rifiuto dello straordinario. 

proposto da Cefis, e in cui 
si poneva la pregiudizia'le 
che, se una riconversione 
doveva avvenire, tutte le 
varie attività dovevano es
sere gestite dalla Monte
doison. 

Si arriva così alla riunio
ne del 3 agosto 1975, con 
un incontro tra l'esecutivo 
del CdF e i rappresentanti 
della Montedison, in cui ,la 
direzione comunicava che 
a partire dal giorno 16 a
gosto tutti gli operai veni
vano posti in ferie obbli
gatorie, col rientro .n gior
no 23 settembre. 

Il 2 settembre ,la Mon
tedi:son ·dichiarava la 
propria disponibilità a 
preparare un nuovo pia
no di ristrutturazione 
mentre dal 7 al 9 doveva
no iniziare una serie di' 
riunioni per arrivare ad 
un accordo tra direzione 
e operai. 

Questo accordo non vie
ne fatto, e tutto resta fer
mo fino alle e1eZionl del 
20 giugno. La fabbr;ica an
dava avanti con le scor
te e con qualche carico 
di materie prime che ogni 
tanto ·arrivavano. Nel 

• frattempo le ditte appal
tatrici non hanno avuto 
più commesse in quanto 
non veniva fatta più nes
suna manutenzione e non 
venivano costruiti nuovi 
capannoni. Gli operai me
tal meccanici facev,ano da 
sempre manutenzione or
dinaria (secondo una c1au. 
sola del contratto del l° 
aprile 73 tutti gli operai 
che svolgono lavoro di ma
nutenzione ordinaria de
vono essere assunti diret
tamente dalla Montedi
san). Tutti questi operai 
delle ditte sono stati fi
cenziati senza nessuna 
protesta da parte del sin
dacato. Così dbpo le ele
zioni ,la televisione fa sa
pere che 239 operai devo
no andare in cassa inte
grazione ordionar.ia_ dal 13 
settembre in poi.- Il 13 set-

tembre si tiene una as
semblea generale dove si 
decide di occupare lo sta
bilimento. Il sindacato, 
che aveva proposto solo 
48 ore di sciopero poi ha 
dovuto accettare la .propo
sta di occupare in quanto 
tutti gli operai erano d'e
cisi a farlo. 

La fabbrica ora S1 tro
va in assemblea perma
nente -con la partecipazio
ne del consiglio comunà
,le (nel senso che il Con
siglio comunale si riuni
sce dentro la fabbrica). In 
assemblea è stato deciso 
lo sciopero generale di og
gi e il corteo c1ttaelino 
che è passato attraverso 
tutti i quartieri. 

Il successo dello sciope
ro è stato cres<:ente, il 
corteo è parti,to con m<Jl
ti operai e pochissime 
donne, ma con in testa 
anche il sindaco e i sin
dacalisti. 

Man mano però che si 
entrava nei quartieri il 
corteo si ingrossava, si 
sono aggiunti molti altri 
operai e circa 200 donne 
con molti bambini che 
hanno sfilato davanti agli 
operai. La combattività 
delle donne, in molti casi 
le mogli degH operai del
la Montedison, veniva fuo
ri anche dagli slogans per 
il posto d i lavoro e di 
~otta « la lotta dura non 
ci fa paura» « Sicilia Si
lia mia ha da finiri sta 
camurria,,_ Durante tutto 
il corteo la gente del quar
tiere si affacciava ed ap
plaudiva. 

Quello che però è man
cata in parte è stata l' 
identificazione precisa del
la controparte nel senso 
che non si vedeva bene 
che la controparte oltre 
ad essere rappresentata da 
Cefis c01DlPrendeva anche 
j.l sindaco e la giunta de
mocristiana. 

La mancanza di questa 
chiarezza era del resto av-

vallata anche dal partito 
comunista ohe negli slo
gans gridava: {( Unità, uni
tà 'la chiusura non passe
rà ». Arrivati a'lla strada 
statale è stata decisa l' 
occupazione per un'ora. 
Poi si è andati al comi
zio dove hanno parlato 2 
operai che rilbadivano la 

necessità di continuare la 
lotta fino a quando non 
si sarebbe a.vuta ,la si
curezza del posto di lavo
ro per tutti. Alla fine so
no intervenuti un sindaca
lista e 11 sindaco che pe
rò hanno parlato di fronte 
alle poche centinaia di 
operai rimasti. 

COMMISSIONE LOTTE SOCIALI 
SEMINARIO NAZIONALE 

SUI.:LA LOTTA PER LA CASA 

La commilSs'ione naziona'le 'lol!Jt€ sO'ùiallli ha orga
nrizz-ato un seminario centralle sul movilmento di 
10ilIta per 4a oaea: .'e espe/1ienze cond'dt1re negli ul
timi m'esli, 1,a d;sclJrSSlione sui progebN dell govreroo 
A n1d'reotJt1i 'e SlUlIrI "aw,io dì una campalg'n'a d'i maiSlSI8 
SUi, temi del dil/"itto alHa casa saranno 1811 oemro 
de'I semi1rwrio 

I ~.aV()ri Sq svolgeranno nei giorni 25-26 e '27 
settembre io una 'località v,ic·ina a Roma. 

lE' neoeS's8l"io dhe li compagn1i € Il 'e oomp'agne 
C'he Ii'rrt'enrdono P8'rt€lc~lparf1e al seminario (l8~meno 

uno per federazi'One) '10 C'omun'ilchin-o a~ll'a Com
mhslSi'one 'oen1lt1a!I'e :t'ell·monando pres'SIQ ·I,a 's'elde del 
gPomal'e, daltle 9 alile 11, alI n. 58914195-09895930. 

LATINA 

Attivo provinciale 

Presso il Centro dei ser
vizi culturali di via Ober
dan 12, sabato 18 alle ore 
IO. Devono essere presenti 
i compagni di Anzio, Net
tuno, Aprilia, Grottasecca, 
Rocca, Torgo, Cor1, Norna, 
Sezze, Cisterna, iFormia, 
Fondi, Pomezia, Pontilia. 

GENOVA - Attivo 

Venerdì 17, aIle ore 20,30, 
in sede centrale. O.d.g.: 
Congresso. 

MILANO 
Venerdì 17, alle ore 15, 

Attivo della scuola in sede 
centro_ O:d.g.: La prepara

- zione del convegno milane
se della scuola. -

Venerdì 17, alle ore 21, 
si invitano i col,lettivi fem
ministi milanesi alla riu
hione che si terrà presso la 
palazzina ocoupata di via 
Pianell 15 per discutere di 
un nuovo grave episodio 
di v,iolenza nei confronti di 
una compagna alil'ospedale 
Maggiore. 

Collettivo femminista 
Ca' Grande 

I padroni della Motta-Alemagna continuano a giocare col fuoco 
protagonisti di uno dei primi « incendi dolosi» vogliono portare avanti 

MILAlNO, 16 - Mercoledì mattina gli oltre 2.000 
operai della Motta"AIemagna hanno manifestato per le 
vie della città contro i licenziamenti e la ristruttura 
zione messa in atto dall'azienda, nel quadro dello scio
pero di 4 ore indetto dalla Filia. Il corteo è arrivato 
fino alla prefettura dove è salita una delegazione per 
esporre i punti della vertenza . .E' stato chiesto un in
contro con il ministro delle Partecipazioni Statali e 
con il rappresentante dell'IRI, la Sme dovrebbe inol
tre rendere noti i piani di ristrutturazione ch minaccia
no il posto di lavoro per 3.000 operai. 

. ' Siamo a casa di Tonino, 
msieme con noi ci sono gli 
operai della Motta, Mat
teo, Tonino è i,l compa
gno avvocato che. insieme 
ad al tri compagni, ha se
guito tutta la vertenza deL 
la Motta prima, dell'AIe
magna poi e quindi della 
Tanara. 

Grazie alle cause e alle 
lotte contro la· stagionali. 
tà cominciano i grossi 
problemi per i pardoni di 
queste fabbriche, e da 
queste lotte, iniziate nel 
novembre '74, dipende la 
sconfitta di un sindacato 
mafioso e venduto e la 
distruzione di ogni pre
stigio dei capi e capetti 
della fabbrica. 

I compagni con cui par
liamo hanno alle spalle 
anni di lotte durissime, 
espulsioni dal sindacato o 
dal CdF, ricatti deIJa di
rezione, offerte di milioni 
(fino a 50 milioni) se ac
cettavano la dittatura pa-

dronale in f<rbbrica e quel
la del sindacato. Hanno re
sistito a lusinghe e mi
nacce e la dove priina 
comandava il padrone, ora 
gli operai sono una real
tà organizzata) con cui 
i dirigenti devono fare i 
conti, la dove il sindac_a
to si permetteva i più 
sporchi trucchi e le più 
incredibili truffe, ora e 
costretto a cacciare gli 
elementi più corrotti e in
fidi, additati come nemici 
in tutta -la fabbrica_ 

La forza di questi ope
rai, poche migliaia, ha 
messo in ginocchio un in· 
tero gruppo. L'abolizione 
della stagionalità che è il 
risultato di questi due an
ni di -lotte, scia oinfatti all' 
origine di tutto il proces
so eli ristrutturazione del 
settore dolciario in Italia 
e in particolare della Mot
ta e dell' Alemagna. 

« Il settore dolciario in 
Italia - ci dice Tonino -

è passato da settore lavo
razione prevalente.mente ar
tigianale anche se con gros
si concentramenti di mano
dopera, a settore pretta
mente industriale, negli aD. 
ni 60. In questo periodo ini
zia lo sviluppo vertiglinoso 
della produzione e quindi 
del settore, fino ad arri
vare a poco prima di que' 
st'ultima ristrutturazione, 
quando Motta e AIe.ma
gna impiegavano comples
sivamente 6500 operai. 

L'origine delle loro for
tune sono riposte in un 
meccanismo' relativamen. 
te semplice di sfruttamen
to: il lavoro stagionale. 
Il ciclo produttivo della 
Motta e Alemagna dura 
tutto l'anno, sono però 
necessari fra una campa
gna e l'altra poçhi gior
ni, runa o due settimane 
per ricic1are le linee. Il 
lavoro stagionale, di tre 
mesi in tre mesi era quin
di !'ideale; all'inizio dellà 
«campagna panettoni" per 
tre mesi assumevano ope
rai, poi li licenz:iavanò 
per riassumerli una -setti
mana dopo all'inizio del
U~ « campagna co10mbe 
di Pasqua» per altri tfe 
mesi, altro licenzia-mento 
fino alla « campagna gela
ti» in cui riassumevano 
altri stagionali per altri 
tre mesi. In questo modo 
i padroni facevano lavora-

re gJi. operai per 9 mesi 
all'anno invece di dodici, 
senza ovviamente pagarli 
per gli altri tre mesi. 

Ci sono operai che in 
questo modo hanno accu
mulato ben 40 contratti 
stagionali! 

« AItri ben più impor
tanti erano i vantaggi che 
da questo sistema traeva 
la direzione - replica 
Matteo - risparmiava sul
le categorie, -sulle ferie, 
sulle liquidazioni, ma -so
prattutto poteva terroriz
zare gli operai con 'la mi
naccia della non riasstin
zione per la prossima 
campagna stagionale. La 
manodopera era quasi e
sclusivamente femminile, 
e questo lavoro era il 
primissimo lavoro che gli 
immigrati trovavano a Mi
lano. Facile quindi control
lare gli operai e tenere al 
guinzaglio il sindacato. 

Ne è prova che prima 
del '74 . le assunzioni in 
fabbrica avvenivano esclu
sivamente tramite la 
CISNAL. 

Dice un altro compa
gno della Motta: «tutto è 
cambiato quando gli sta
gionali hanno cominciato 
a lottare per l'aboli!Zione 
della stagionalità cioè del 
contratto a termine. 

Le lotte partirono alla 
Motta nel turno di notte, 
nel novembre '74, si costi-

la loro ristrutturazione provocando la 

tui un' comitato autono
mo di stagionali della 
Motta. Del -sindacato non 
c'era da fidarsi, a quei 
-tempi era venduto nel ve
ro senso della parola. D' 
altra parte anche le con
federazioni non hanno fat
to niente contro il contrat
to stagionale, nonostante 
che nel lontano 1962, fos
se uscita una legge che 
vietava la stagionalità: la 
legge n. 230. 

Il comitato si affidò ad 
avvocati compagni e con
dusse una causa in tri
bunale che vinse. Il tribu
nale ingiunse aUa direzio
ne deI1a Motta di assume
re in pianta stabile tut
ti gli stagionali e la dire
zione cedette subito. Al 
ritorno in fabbrica però 
ce ne fece vedere di tut
ti i colori, cominciò a spo
stare da tutte le parti gli 
operai, offri premi in de
naro a chi voleva andar
sene, e approfittando an
che qui di un gravissimo 
tradimento del sindacato 
(che nel settembre aveva 
firmato un contratto in 
cui si calcolava i 180 gior
ni di malattia non conse
cutiva dopo i qua,li il 
padrone poteva licenziare, 
non più nell'arco di un 
anno ma nell'arco di 18 
mesi), la direzione comin
ciò a licenziare per assen
teismo "_ 

« Nel frattempo - con
tinua Matteo - la classe 
operaia si era svegliata 
la vittoria degli stagio
nali aveva cambiato il cli
ma dentro la fabbrica: 

Non c'era giorno in cui 
un reparto non scendesse 
in lotta, i capi non aveva
no più autorità, l'assentei
smo raggiunse punte del-
1'80 per cento, ormai nes
suno poteva più pensare 
di instaurare il terrore :fn 
fabbrica e anche i licen
ziamenti per assenteismo 
furono respinti". 

Questa in sintesi la si
tuazione delle due fabbri
che Motta e Alemagna che 
hanno un analogo proces
so di produzione e un ana
logo tipo di lavorazione, 
come analoghe sono la 
composizione della classe 
operaia e le tappe per
corse per 1a propria e
mancipazione prima della 
fusione. 

Era chiaro che così non 
poteva continuare. Nel '74 
le due fabbriche avevano 
perso miHardi, per colos
sali errori di gestione, per 
la corruzione dilagante, e 
sopratttuto avevano perso 
il controllo degli operai e 
vedevano definitivamente 
compromesso il meccani
smo di sfruttamento su 
cui avevano basato le Jo
ro fortune. 

La ristrutturazione do-

classe operaia. La storia della lotta contro la stagionalità 

veva perciò recuperare 
tutto quanto era stato pre
so e non più all'irnsegna 
della faci,loneria, del sot
togoverno, ma all'insegna 
deI1'efficientismo e soprat
tutto 'sotto il controllo 
e 'l'egida dell.e grandi mul
tinazionali alimentari ame
ricane. Questo volevano i 
padroni e questo diceva
no nei loro giornali « So
le' 24 Ore » e iJ settimana
le «Espansione ». 

Le fabbriche dipendeva
no tutte e due dal grup
po SME, una società fi
nanziaria, . nata dalla na
zionalizzazione dell'ENEL, 
con i soldi di indennizzo. 

Questa finanziaria disse 
di non avere i soldi suf
ficienti per portare a com
pimento i:l programma di 
ristrutturazione e allora 
si rivolse all'IRI che met
te a disposizione 20 mi
liardi, e non dieci come 
dicono i giornali padro_ 
nali. Questi soldi non li 
dà direttamente alle fab
briche interessate, dei cui 
dirigenti non si fida più, 
ma li dà alla SME, che 
diventa così padrona del
le due più grosse fab
briche dolciarie italiane, 
i·n pratica assume il con
trollo di tutto il setto
re alimentare d'I talia. 
Sotto suo controllo, infat
ti, sono fabbriche come 

la Pavesi, STAR, Tanara, 
Olivar e altre importanO. 

Compiuto il programma, 
portate a termine le neces
sarie manovre finanziarie 
si trattava ora (siamo neir 
mesi fra' marzo e aprile 
di quest'anno) di vederse
la con gli operai e di ri· 
strutturare anche il vec
chio quadro dirigente, ma 
dei due il primo era il 
compito di gran lunga più 
difficile. L'8 aprile i repar
ti delJa Motta andarono 
a fuoco, il giorno dopo 
tutta la fabbrica era in 
cassa integrazione_ 

Fu il primo degli incen
di padron<rli e indicò la 
strada a tutti gli altri. Nel
la gestione del rientro ope
raio dentro la fabbrica si 
sarebbe ottenuto la ripre
sa di controllo degli ape· , 
rai, tramite Ila loro divi
sione e la paura della per
'dita del posto di lavoro, e 
il sindacato avrebbe ricon
quistato il proprio potere, 
lui avrebbe gestito il rien
tro o comunque ne sarebbe 
stato partecipe_ 

La manovra riuscì: i gior
nali cominciarono a parla
re della necessi tà . di licen
ziare 3.000 dei 6.500 ope
rai, quanti erano diventati 
dopo la fusione. 

Intanto gli operai della 
Motta rimangono fuori del
la fabbrica per un mese 

pagati in Cassa integrazio
ne a}l!'80 per cento. Dopo 
un mese cominciano a rien
trare in fabbrica scaglio
nati. 

Forse la direzione si era 
illusa di essere riuscita a 
dividere gli operai e di 
essere riuscita a restituire 
credibilità al sindacato. Ma 
si è dovuta ricredere, Per 
la prima volta dall'incen
dio le lotte sono ripartite 
autonomamente. Al repar
to stufa noi turnisti di 
notte, abbiamo bloccato 
tutto per sette ore e la 
mattina al primo tUI1DO, gli 
operai non hanno lavorato 
niente perché erano senza 
scorte. Il motivo dallo scio
pero era il troppo caldo del 
reparto e poi la necessità 
di due operai in più per 
potere lavorare a ritmi 
sopportabili. La direzione 
tiene sottorganico, quando 
fuori dei cancelli centinaia 
di operai sono in Cassa in
tegrazione, abbiamo anche . 
chiesto l'intervento del me
dico dello S.M.A.L. per ren
dersi conto della nocività 
del reparto, ma non ha vo
luto venire. 

Questa è la prima lotta, 
ma ci saranno occasioni 
per far sentire la nostra 
forza, se la direzione prova 
a licenziare entriamo tutti 
in fabbrica e ~a occupia· 
ma». 



4 - LOTI A CONTINUA 

La tipografia« 15· GIUGNO» 
sta per cominciare a funzionare 
Con i novanta milioni raccolti in pochi mesi da migliaia di sottoscrittori, ' abbiamo potuto assumere 
gli operai della tipografia ', affittare il locale, pagare le prime rate per i macchinari. 
Verso ra metà di ottobre trasferiremo il nostro quotidiano nella nuova sede e saremo in grado di comporre, 
impaginare e stampare altre pubblicazioni. 
E' necessario ora pubblicizzare al massimo l'iniziativa per rilanciare la sottoscrizione 

L'idea partita eirca un anno fa - fi
nanziare una tipografia con il denaro 
ricavato da una sottoscrizione tra ope
rai, stodenti, democratici - poteva fa
facilmente apparire irrealizzabile per 
una struttura così poco esp~rta in que
sto genere di imprese come la nostra, 
così come potevano sembrare insor
montabili ,le questioni legali, ammi
nistrative, logistiche. Ora, a distanza 
di un anno siamo 'molto vicini al tra
guardo, anche se --: come vedremo -
siamo sempre in una situazione pre
caria, ad un deli-cato mO'mento di tra
passo che può ancora pregiudicare 
tutto; e sicuramente saranno diffici li 
anche i primi tempi della nuova siste
mazione. Ma abbiamo la sensazione 
concreta .di avercela fatta: la tipo
gra'fia ,,15 Giugno» è una realtà; esi
ste, ha a'ssunto gli operai, ha trovato 
il locale, i macchinari, sta oomincian
do a marciare. Più ancora che per noi 
che abbiamo vissuto oon ansia l'even
tualità di 'nDn ri,uscire a portarla a 

progetto per aiutare la stampa rivolu
zionaria, vi hanno aderito concreta
mente e con entusiasmo. Migliaia di 
compagni con i quali finora ci siamo 
s'entiti in debito, per aver alternato in 
loro la speranza della realizzazione a 
lunghi periodi di silenzio, rotti solo 
da appelli affannati: raccogliete altri 
soldi. E' quindi con soddisfazione che 
s·i ha verso un impegno manttmuto 
che possiamo ora !presentare la «1'5 
GiugnpD. 

A!IJbiamo trovato, dopo lUna ,lun
ga 'riceflca, i local'i adatti nel quar
tiere ostiense di Roma, vicino aHa 
pi'ramide e dietro ai mercati 'g,enera
ii: è una pa'lazina di tre piani, di 
oostruz,ione mO'derna in uno ,dei quar
tieri operai più veoC'hi delila capitl:a
le, 'cillcondata da fahbriche in atti
vità e da caseggiati polpolari. Di 
Questa palazzina la tipografia O'Ccu
pa i'I piano int,errato - un 'Io-ca~e 
malto vasto ~ 'Per le macJchine da 
stampa e la spedizione; al piano te."-

. " 

~~ 

l.a macchina rotatliva che stamperà il nostro giornale 

termine, pressati da incredibili diffi
coltà finanziare, è una notizia bella 
per tutti quelli che la hanno ro8sa pos
sioile: migliaia di 'compagni che han
no raccolto, nel giro di non. molti 
mesi, circa 90 milioni di azioni - 'la 
stragrande maggioranza in tagli pic
coli, da cinque o da diecimila lire -
con le quali abbiamo potuto a$sumere 
gli operai,,Jlffittare il local'e, pagare i 
macchin'ari, ecc. 

Come al solito abbiamo agito fa
-cendo il passo più ·Iungo della gamba: 
impegnandoci a pagare quando ancora 
non eravamo sicuri, ordinando i mate
riali senza sapere se avremmo poi 
potuto ritirarli; fiduciosi della risposta 
de'i compagni. Fino ad oggi questa ri
sposta· c'è stata, con soldi raccO'lti 
molto spesso al di fuori del «giro» dei 
nostri militanti, tra operai, 'soldati, de
mocratici che, avendo sentito di un 

Reparto Iinotype: una delle cin
que « Cornet» per la composizione 

'reno vi sono i reparti -di .JiInotipia, . 
di ,compo,si'zi·one, di fotogralfia e g~i 
ufHci de/J.I'amministra~ione del,la tipo
grafia; al piano superiore· Ila -reda
zione, 'la diff.ùsi,one 'e ·1 'ammi n i stra: 
ziolle di Lotta CO'ntinua e ,in LJln 
p!"efabbri-cato in ,via di a.J'lestimento 
nel 'corti,lela fonde·ri'a dell pidmbo, 
la mensa, gli spogliatoi, Ila caldaia 
e la cabirra dell'Enel. Il tutto non è an
cor;:! ultimato, come si può vedere 
daNe fotQ!g'falfie, ma il grosso del la
voro d,i preparazione e 'stato fatto: 
la 'rO'taÌÌ'va ' ('una roto offseit di tre 
<l'lementi, tra poco ne a,rri'verà 'Un 
quarto, simi,le a quella ,oon la qualle 
,stampiamo ora N quotidiano) è sta
ta ionstal·lata' sul basamento ed è in 
fase di montaggio e -di '!"evi,sione. Ac
canto è quasi pronta Ila Rolan'cl, mac
china da stampa piana per manifesti, 
opuscdli e .Ji'bri, un'alltra macclhina 
piana per ,la stampa di materiale di 
formato più piooolo e la ta'glier,ina; 
un monta'cari,chi port'a a,1 pi·ano terra 
g,li stampati per 'la spedizione. 

AI pi'ano terreno sono qua/si ultima
ti i lavori deg'li altr·i reparti: -cinque 
linotypes per 'la :compO'siz'ione, i -ban
coni e 'l'attrezzatura per .J'impagina
zione e un reparto fotog,rafico co
struito con macchinari m'Olto ' mO'der
ni ed, efficienti. AI piano superiore 
sono quasi ultimati ,i lavori di mu
ratura degl i uffici, e si stanno aspet
tando gli allacciamenti della luce 
e ,del telefono; dal'la data del fun
zionamento della ,luce dipenderà Ila 
data ' dell'entrata in funzione deJ.la ti
pografia e il traslferimento deilla fato 
tura e della stampa dell 'no,st,ro quo
Ndiano: indi'cativamente JIJ ·tutto po
trà avvenitre verso n dieci ottO'bre. 

ta cosa ,che si'curamente più 'Ci fa 
piacere 'è il paSiSaggio di gmn par
te dei tipografi. dei linotipis,ti, dei 
fO'tO'grafi e dei maoahinistiohe htln
no lavorato a Lotta Continua fin dal 
'72 e che per primi hanno avuto fiducia 
nel progetto; sono gli ·stessi operai 
che g'ià da ,due mesi ,lavorano al no
stro giorna'le nel,la vecohia tipogra
fia in via Dando1lo, assunti pe'rò dil
la . 15 Giugno, e che sono stati indi
spensabili 'Con le loro conO'scenze 
ed il l-oro impegno aIPpasionato 'alila 
realizzazione deNa tipo'grafia 'stessa: 

La sala stampa in via di allestimento 

dhe ·ci hanno insegnato come si co
struisce e come deve funziona're una 
tipogrmia. 

'ua 15 Gilugno non è nlMa CQme un 
progetto commerciale; è piuttosto, 
oome hanno ben oapiTo 1Ju;t~i fJ com
pagn1i che ha'llno permeSlso IIla s'ua rea
JoizzlazlilOn'e', un 'i'lly:estimen:to p'OII:iftlico. 
SerVIill"à, oome sii sa, a stJamp'all'1e' ,I 
nD's'tro quO'tidilano :iln cOlldli'ZlilO'ni am
blilent1:8illi m i1Q1J1ior i e soplialbtlultlto a, t'i
durre :i ooSltli (lpurtfiOlPP'O 'ilfl'Vieoe fOl1a
riilO dii dh'iuslUl1a del gi,OInn'a;le t:liman'à 
s'empr.e lo ,SItesso, 'Ì'nlt'omo allll'e 18,46) 
e quilndiil sarà ocoaS'Ì'O'I1le per tVutti i 
nostri lettori per pretendere un giorna
le mlilgllli'OIl'ie; ma S'Opra'tll't1t1o è una tli
pograìfi,a p'er 1118 9tampa al serv'iz'i'O de'l
Ila oauSia d'eli prol'et!alniJa'bo: poTrà c iorè 
ess'el"e ut'ill'i,zz.at'a Iper l'a 5/tia'ffilpa di 0-

pusoollii, W)ri, riVfilSlte, mla'nlilfiesrbi, an
tr:i g'ioma l',i e su questVo prlog'ert::bo ba-
5'e'rà ,la sua v'ilta. Potrà Ielss'ere ufi'llj.z
~2Ita . p'elr Ilta sflampa dlel ma;l1eriiail'e dlell 
nostro partito, così oome per allft1r1i 
pro'g'etetJi , cO'ntl1ib ui rà conore1amte'l1i1:'e 
allilia (Wffiuls~one di pi'Ù VIOci utijll i ali 
prOilleil:1alrli . 

La -borgheslra ha ben alllÌlri mezZii 
cthe i !f1os1r1i: non eisiilta a I$'oandall i'zz,a
l1e JCIOn ~I() slpr.eao pur dii poter diffon
dere Il'a voce che 'predilDa Ile 'i'dlee lall-· 
s-e~ Il a ,sottomissione e Ila di'v'~s ion'e dleli 
prOlhetani, ,la pallura ,e illa (iilnunoila; c'e 
t' ~Jjbliamo sffito gilli o:C'dh'i TUtltti l' gtilQ'r-

. or così cOlme s'egoLtiamo Ile malno'VIre 
ogJ1i' glioma più petS'a'11t1:.i per aJrl"iva·re 
ad ottenere sottomissione, con la 
concentraZlione delle testate, con la 
battaglia contro i. lavO'ratori poligra
nilC'i, con iii 'VIenroilllato aumentt'o d'el 
p'nezz:o dre'iquOlt1ild~:anlj, OOln Ille rollO'srsa
l'i operaz.ioni l'i nla:nliilar.ile che Slta'nll1o 
di'etro aUe 'Velllevisi'Onli pri'VIatie dii, Rlìz
zoN: qa 15 G:iiU'gno non pdbrà fal"glli . 
~,a OOfllOOl"l"enza, ma a'hmerlio glti dla'rà 
molto faiSltiitdlio. 

C'è s>taJta, a'd agosro, una piocoil.a 
poillemic:a su a.louni gilomall'i sull f ,ilnlan
ZlilamelnltO' de/i qu-o:tli1dli1anli nÌll.'oIlluz'ionari. 
Un'O 'SJtiud'iloso, di s'i'cuira fte!d:e democrla
tli'oa, un 'slimpaitJizzante ' pel1s!in'O delila 
stampa rivolluzio'11ar'ia, ha so\l1llevato 
dubbi sul'l'e fonltil di fi'nan2:'i-amellto dleli 
quoltiid,l2Jnli ~i'\fQIlm'ilO'nari, lSipIi'e'g'a-nd'o 
cne certamen.te essi vivono in p'a'rt'e 
con la sorttosCf'iz~one dei 'loro « le.tto
ri affezionati» ma che non la si con-

Una parte del reparto fotografico 

ta giusta, perché, a tavolino, i conti 
n:on ibofnl8Jno. C'è '5l8ta andhe la t"i'Slpo
Sit'a stli ziitta di cthli 'ha ,rliiVIelldiloorto Ila 
veridicità dei bilanci. Cosa sacrosan
ta, ma lintSu1f~iloi,enrte. E' bene di'do: 
i, 'n'ostri oonti non rom'alflo pel10hé s'O
no f,ailltii Slù un 8Ilìtro mettro; s'e qU'e!l'Io 
sItludlio'So di a~e&Sle 's:e'gu1iito nel ndS1ro 
Il8lvoro a'VIrelJbe VlisltO con quailli sra-

.orifi'd id ooslbro giomeHe, iper esemp1io', 
viiel1le spe'diltO', d:j)ffuso, e priima oonrfe
z!i'OnlaiÌo, 'i1l1 qua'li ri·streJt1ezZ'e IlaVOlI18'Oo 
e VlilVlOino i c'Ompagnli, alV'l"e1Jbe C81p1iito 
·che i cr:iteri di carriera o di buon vive
re propri dei, Qlioma~~ banglhes'i ntOn 
etslilsrtO'no prop'nilo te qUindi aVlreIJbe ~a
ciJllrneJnJte cap'irto che qU'els'1'e vorai, 'i'I 
cui riscontro non esiste nei bilanci, 
rende po'SsibiJle .la ifllOst1:ra sopralVvi
ven..::a, slQlno que'I,I'e c'he ci pel1meJtlto
no di am:l'are 8'ValnTV. 

Sono po!i 'I e s1e'S'S'e pe'OllPitall"iltà ah-e 
. hannO' pemlesso l''a 'r'eaillizZlaZlione de'I· 

l'a 15 Giugno, ~ 'uso dei 'S'dlldi ralccoll1!i 
per 1118 tip'o~ra;fli'8 € non per sod'diiSfar 
re 'alt>rìil ·b!i'SO'gni, come qU'ell~o p-e:r e
sempilo dii avene sl3:l'8ri e 'a'lll'oggi l''e
gO'I'alni' o alnohe s01l0 di 'aIV'~ne Il:a POle;
S'ilbiil ii\là di u's ufnJilre di malccihin e d<:l 
sc'nilV,e1re funZ'iol1'anVi. 

Insomma, ormai la tipografia c'è; 
i sdlldli. ·l18ic'C'ol1'i ,fj.no ad oggli, l' eS'pe
l''i'enza dei n'OsTnil otpel'lai, ,iii '1~'Voro dii 
molti compa'g.ni di ha'nll1o penmo8'sls,o 
di mettel"l,a lin p1i1edti. Oggi Sii Ij1raf.ba di 
Ilon preg'ilud'ioéllre 'i'! ,1'a'Vol'lO ffilbbO', dii 
riilprenldere con lena Il,a s:cxt1)Os'orliz;ione 
di aZJiloin:i, dhe da :aJlloun<i mesli si è 
f>el'1malta. Le diffii'oolrtà cthe dobbhamo 
affrontare sono ancora molte: abbia
mobilS,o~lnO' dii fu:r :firontbe 1000n urgen
~, a,llle ulhuime spe's'e e dtdbbilamo ave
re ie oalpooi/t·à di sO'stenere i primi 
mes'i dii gesti O'ne , lCihe 'saranno li più 
diffiloilli. Allicora una vOiLta dlipende 
da'I:J"impegno e daIFl'o8ntlJlS'i'a!slm'o de!i 
c'ompa'glli ~I I dusci'ne o meno e,d an
dare 'avanbi: ques,ta vdl1Ja però, con 
mollrta più pOlssibliiltità, avenldo alllll8 
S'p'allll'e Illa Il'ieall'izzaZlilone di 'Una p'arì'e 
import,ante del ip'rog'etro e 'COn g'l18n
di !poSiSoibilJoi1'à di pOIt!er sv:olgere un 
lavoro utile . Ouindi, facciamo cono
sce1"e a quanti p'iù compa'glO'Ì poS's,j
bile quanto è stato finora fatto, la 
destlinazi'one de,i sOlIIdI ~ r2locollri, le 
poss~bmità di sttampa. Pre-Sil:o, S'8 con
tlim.ti a ma cas ì, portremo ,ilncol/Tl i'nci'a're, 

Venerdì 17 s.ettembre 

UN INCIDENTE? 
· 157.000 lire di sottoscriZ1ione. Noi 

speriamO' che sia solo un in-cidente, 
che i vaglia e . i conti correnti siano 
fermi in qualche ufficio postale, che 
i compagni dalle sedi nO'n abbiano 
fatto in tempo a telefonare gli elen
chi della sottoscrizione e che domani 
tutto ritorni a posto. Certo quest'inci
dente non ci voleva, proprio ora che 
il giornale è tornato a sei pa~ine e 
che abbiamo ricominciato a fare molti 
progetti su come migl·iorarlo, soste
nuti in questo dal1'andamento che la 
sottoscrizione ha av.uto in questi pri
mi quindiCi giorni di settembre. E' un 

fatto molto positivo che abbiamo . rac· 
colto fa milioni al 17 settembre ed 
anche eccezionale sotto certi ~spetti, 
perché è la prima volta che i soldi 
arrivano con questa continu,ità, senza 
grossi balzi avanti o indietro. Ma di 
negativo c'è che ancora troppe sedi 
non si sono fatte vive, non hanno con, 
tribuito o lo hanno fatto in minima 
parte, a rendere possibili le sei pa· 
gine. Ora che ci sono, l'importante è 
di conservarle, e 'questo si può fare 
solo con !'impegno di tutti. Abbiamo 
già fçltto un grosso Ipezzo di strada; 
cerchiamo di andare avanti, ma tutti 
insieme. 

chi ci finanzia 

Sede 9i CUNEO Sede di ROMA sei 1.000, Compagni 
Mamoiada 2.000; Sez. Sa· 
rule 24.200, Sez. Gavoi 5 
mila, Graziella 10.000. 

Silvio e Silvia 10.000. 
Sede di ALESSANDRIA 

I compagni 25,000. 

Sez. Garbatella: Un com
pagno 10.000, Gilberto 10 
mila. 

Sede di S. BENEDETTO 
I compagni 22,000. 

Sede di NUORO Totale 157.000 

Sede di ANCONA . 
Claudia 1.000, Marco 

1.000, Giovanni 500, Ennio 
3.000, Cristina 5.000, Mas
simo 1.000. 

Sez. Nuoro Città: Pe}J' 
pino 10.000, Graziella 5 
mila, Franco 3.000, Anna 
e Franco di Portici 5.000, 
Carmen 1.000, Vendendo il 
giornale 2.300, Circolo,Oro-

Totale precedo 17.165.330 

Totaie compI. 17.322.330 te 
PER . IL LIBANO di 
Sede di S. BENEDETTO 

I compagni 10.000. 

Ci servono 15 
macchin'e da • scrivere 
La s,il'uaziO'ne redazìonal,e, re'lartiva

mente a'l'Ile ISl\:irU1Jture teonilche, diven
ta ,add'i'riil:tura dilS'a's1JreYS'a pe'r quanto 
l''i!guarda Ila dilsponilb!i1li1à di marodhi
ne 'da s'orivere. Pos's,iall11o di're, sen
za ombna di otrgogllio, che siamo :l'unli
co g'iomale quOti,di,ano i," iJ1U1tlto jiJ 

mon.do, ~ cui ,redattori cO'll1P~!l lano i 10-
'ro 'artic'Oli a mano. La ,redazione di
spone 'atlt1uallll11enTe ,s,Olio di due mac
chin e d'a S'c'rilV e're .re'g 0'1 él!rment<e fun
z+onanti. La ' -cosa, oltre a costituire 
mOil:ivo di 'riltardo 'neltl'a slorirtrt'lJira de
gl!i al'll:i'C011'i, comporta una f8l1:ilCa fli'le
vante per j lJ,inotypi.sti c O'strett il a de-

oiif:nare 108 divers'e (e Spe5'SO S1'rampa· 
l'a1oe) gr,ati'e, ed è .Ia ca'usa, 'h,:,.fine, 10 
del'la Iri ,~dhezza di e'r-rori di oui jiJ no
stro giornale di'S'Pone. Ci servono 
macchine da scrivere, anche usate 
ma 'in. b~o~e con~iZ'ioni_ P,er fesattez- ti 
'l'a Qumdllctl. Alcqulsta:rle comlportereb· 
be una S'pesa di cima due mHioni 9. 
Chi,ediaiffio 'a chiunque può 'dilsporre SI 
di ma'oClhine, di Qui non ha urgen't'e sì 
e illldilsipenisabile hitsogno p'e'l'lSOIna'le, di 
,di met1:erle a d1i'Slposizione de'Ha re
dazione. Ohi non è rf!!Siderlite a Roma 
,l'e C ofllsegni ai, respons-aIb.Plii !1'oca,Jj di 
Lotta' Contilllua dhe prowe'denanno ci 
e'Ss'ia farlle per:v'ell'ire alJ.lia reda~ione, i 

È \uscito 
~'COMPAGNO 
FERROVIERE" 

è 
si 

Bollettino congressuale n_ 1 

Le copi'e sono 'state spedite a: 
CUlneo 4:0, T'Orino '700, Ales

san'dri,a 1'50, Novi iigul"e 40, Ge
nov'a 1100, l.!ivOIrno 100, Vi'areg
gio 200, Pi'sa 200, Hl"enze 300, 
Oivitavecollia 100, Roma 800, 
Napol i ErOO, R'eggfo C. 100, Pa
l'ermo 300, Olbiia 40, Oa'g'lli,a'ri 40, 
Ig'leS'i.as 60, T'fenoto 100, Millano 
600, Novara 60, Camo 410, Pia
Denza 60, Parma 60, Bologna 
350, FQlltilgno 160, Temi 40, N:o
cer:a Int. 100, T'aramo 410, Arezzo 
60, Siena 60, MeSitre 60'0, Tre
viso 40, Anoona '60 BoIlZlano 60, 
Brindi'sli 40, Foggia 2'00, Hari 30'0 . 

ATTI DELL' ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

I compagni devono II'ht'ilranle a,1 
più preSito da,I di's·tributore 08 in
Vii,are subi1:o de'i sOlIdi per un m-a
nitfesto naziona'l'e deli fel'1rovieri 
per 'l'assemblea 

DI LOnA CONTINUA 
(Roma, 26-27-28 luglio 1976) 

Per richiedere -il bollettino inviare L. 
1000 sul C/CP 1/63112 intestato a Lotta 
Continua via Dandolo 10 Roma. 

Le sedi che non hanno ordinato il 
bollettino devono telefonare subito in 
amministrazione. 

Awisi • al • compagni 
ROMA 

La riunione del comita· 
to ;provinciale 'si terrà ve
nerdì 17 alle ore 18 ,in 
via degli Apuli. 

LA SPEZIA 
Il comitato di solidarie· 

tà e sostegno alla resisten· 
za palestinese, organizza u· 
na settimana di mobilita· 
zione con presidio in piaz
za Europa, per la raccolta 
di medicìnali e soldi che 
culminerà sabato con una 
manifestazione al termine 
della quale parlerà un com· 
pagno dell'OLP, 

COMMISSIONE 
REGIONALE 
FINANZIAMENTO 

Sabato 18 settembre, alle 
ore 15, a Milano 'in via De 
Cristoforis 5. O.d.g.: Sot· 
toscrizione di massa, dif· 
fusione, tipografia 15 giu· 
gno, congresso. Tutti i re· 
sponsabili provinciali de· 

vono partecipare, in parti
colare Crema, Mantova, 
Brescia. 

CINISI (Palermo) 
Primo raduno nuove ten

aenze jsop ·Folk jazz, 8 ore 
di musica e dibattito cul
turale, organizzato dal Cir
colo Musica e Cultura. Sa
bato 18 settembre, ore 17, 
via Maciacciari. 

NAPOLI 
STUDENTI 

Mercoledì 15 settembre 
ore 16,30 r,iunione stu· 
denti. O.d.g.: drscussione 
sulla legge del PCI per 
il preavviamen to. 

MILANO: GQmma plastica 
Milano, domenica 19, al· 

le ore 9,30 in via Vetere 
3. zona Porta Ticinese, 
Coordinamento Unitario 
Gomma '- Plastica per l' 
Alta Italia. 

L'assemblea è convocata 
da DP. Sono parti colar· 

mente invitati a partecipa. 
re i compagni di Milano, 
ToPÌno, Trento. 

Per .j compagni di TO' 
rino l'appuntamento per 
la partenza è a,jlle ore 7,30 
da Corso S. Maurizio 27. 

BERGAMO: 
Sabato 18, alle ore 15,30, 

alla sala della Borsa Mer· 
ei si terrà un'assemblea· 
dibattito per ricordare il 
compagno Mao Tse-tung. 
Aderiscono Lotta Continua, 
M_L.S., A.C_, Centro Mand' 
sta-leninista. Redazione del. 
la rivista M_L. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

, A Firenze, via GhibeIH· 
na 70 rosso, lunedì 20 alle 
ore IO, per coordinare rin
tervento su: diciassettisti, 
precari e disoccupati della 
scuola. Tutte le sedi devo
no partecipare. 
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UNA GIORNATA CON I 
COMBATTENTI DI BEIRUT 

la; BEIRUT, 16 (dali nostro inviato) - • 
tti ; on due compagni giovani Idi fa-

ah e del Frorite Popolare prendia
no un tax-i 'con sei fori .,-mondi nel 
)arabrezza e -corritélmo verso 'la 'Ii
lea di demarcazione. AlWulltimopo
~to di blOCIco prrma dellla piazza Idei 
:annoni - i'I ~entro commerciale, 
Joblborgo dei mer'Catilni, oonqu~stato 
jopo auris·simi s'Contri 'e tuttora e

del'la ininterrotta battaglia 
i Beimt, - ci rifer·i,scono Idi · un 

'Ceochina'ggio e lCercano dì 
issua'derci. Il bralVissimo tas-si'sta 

'sui 70 anni - va come un lI"azzo 
er la piazza e arl'iva a:1 comando 
anzato ·deMe «forze unite D 'Pali e

stinesi progressiste. Tutto è diSit,rut
. to, ,le macerie rendono 'le s'trade ' un 

di :>ercorso odi guer·ra, elnormi edifi~i 
Hbarlcthe ed assi'curazi.oni) sono solo 
:Juinte: dent'ro tutto è bl'1u'ciaito. In 
fondo ,è Icosì in ogni ·st-rntla dhe va 
verso est, che va verso 'la roccafor
te falangista di Ashrafieh, bar.riere 
di biodoni e sacchi di 'saJbbia. 

I compa'gni sono coroia,li-, e nono
stante 'la tensione contiooa, sereni 
e come sempre, sono odokissilmi tra 
di loro e Icon gli osp iti· 'che sentono 
amido Innumerevoli voltte , in. ing'lese, 
francese o arabo, Ile. ri,dhieste su 
cos'a ne pensa io! pop.olo .irtalia'no e 
gli auguri ai compagni Idi casa '110-

s·tra_ 

le pa'l'lottole ffschiano senza posa. 
Ogni giol"no si toglie ail nemi'co un 
po' di terreno, un ediHcio, un vico

~ e, lo. Passiamo correndo a scth-iena bas
o- sa per i croc i.oClh i, uno per volta,. 
o Ci intfiliamo in una rete di edifi'Ci. 

porte, pa'reti sfondate, cUlnicoli, can
:~: tine, di 'ca,sa in casa; la tipi'oa 'rete 
'. guerrig'liera ,per muoversi, avvlclnar-
nl .. C 
're si, infiiltrarsi senza essere Visti. a-
te sì transitiamo davanti a un cinema 
le, di lu·sso con drappeggi dorati e pol
'e- trone in pel,i e .(roha ~e~la _ tborg'hesial 

zio coperto è di circa venti centi
metri - arriviamo proprio s-opra ga 
posizione falangi'5ta. Sono H 'giù, a 
venti metri; memre corriamo ~ungo 
un ballCone ci fisohiano vicin ~ssimi 
gli spari. Dalla finestra, spostando 
di -stri'S'Cio de~la veneziana, i com
pagni rispondono e fa~angisti 
scompaiono. 

Questi guerrigl ieri hanno 18-20 an
ni, sono coraggiosissimi, molti Mora
bi1:un, i "nasseriani di sinistra», con
quistatori dei grandi alberghi, quasi 
tutti libanesi e per lo più della zona. 
Si sentono a 'casa propria. AI ritorno 
ci sparano ancora addosso, nel vicolo 
pericolosissimo; se la vede brutta un 
c(jmpagno dhe ha trovato aod un an
golo una cassetta di aranciate. Non 
può correre veloce e i colpi si spiac
cicano contro il muro vicino a lui. 
Gli altri sparano allora all'impazzata, 
e lui avanti tranquillo, con la cas
setta in testa. 

C'è un vecchio che tiene aperta la 
bottega per vendere qualche noccio
Lina. E' seduto sotto la saracinesca 
semi-abbass'ata, con fez in testa, gli 
occhiali e Ilegge il giornale. E' gente 
troppo povera per andare da qual
siasi parte. I profughi del Libano-sud 
C'he 'n.on vogniono fuggire più. Uno an
ziano e minuto, si avvic-ina timido, e 
si meraviglia sorridendo, che ci sia 
un ita~iano da questte parti .. Clhe cosa 
devo dire alla mia gente da parte 
tua? ... «Che stia -con noi»; finita la 
corsa il tassista non vuole essere 
pagato. Quando insistiamo sorride im
barazzato e se ne va. 

a commenta uno « ora qui è 'la nostra 
di trincea» innumerevoli uffiici commer
o ciali, di mUiltinazio'l1a+i-, di ,ex esport-
e. import, ,c'è anc.ora tutto; pohrone, 

scrivanie, macchi,ne oda oorivere, l,a 
moquette, i -candelabri, pel1Silno 'una 
Hta di diV'istine pornografiche. Nullia 
e stato rtQocato «sennò dilcono ohe 
siamo sactc'heggiatori" 'se non da,i 

Qllesta foto, come le altre che pubblicheremo nei prossimi giorni, è stata 
scattata a Tripoli dal compagno Tano 

Sciah è il cuore rivoluzionario della 
Beirut libanese. Un quartiere immen
so, già di oltre 50.000 abitanti , che è 
al centro della battaglia fin dall'inizio 
della guerra civile. E' un po' come 
una borgata 'romana, come San Basi
lio. Piena di proletari immigrati dal 
sud. Le casupole, baracche del primi
tivo borghetto abusivo, poi la siste
mazione edil·izia di uno stato specu
latore e sciagurato: casermoni per 
«formiche lavoratrici», nemmeno un 
albero o un fiore. Qualche via asfal
tata, il resto in terra battuta. Fogne 
aperte, acqua dai pozzi. Saliamo sul 
terrazzo con un ragazzo palestinese, 
Assan. 

calcinacci degli innumerevoli ICrolli 
da dbi'ce. Mai· ques'N ·Idealli ha,nno 
con'osciuto uso migliore. 

Siamo a 30 metri daJ\le posizioni 
nemiche, sUlllla via AI Churi. Si pas-

Oggi si vota a Malta: 
la scelta è tra 

non-alliineamento e ritorno 
sotto il contro,llo NATO 

LA VALLETTA, 16 - Ve. 
nerdì e sabato si vota a 
Malta per il rinnovo del 
parlame-nto (65 membri, 13 
circoscrizioni elettoraili). 
L'arcipelago maltese è, sia 
per numero di a1>itanti 
(350.000) sia per estensione 
(poco più di trecento kmq., 

. circa una volta e mezza 
l'isola d'Elbà), uno dei più 
piccoli stati europei. Ma la 
attenzione che la stampa di 
tutto il mondo dedica a 

NATO: Mintoff ha già an
nunciato, se resterà al go· 
verna, che l'ultima base in
glese in territorio maltese 
dovrà essere. smantellata 
entro il 1979_ Se vincerà, 
invece, il partito nazionali
sta, è prevedi bile un rapi
dissimo riallineamento alle 
posizioni «occidentali D, e 
in particolare alla Gran 
Bretagna, dal cui regime 
coloniale l'arcipelago è u
scito solo dodici anni fa. 

il queste elezioni è tutt'altro 
che sproporzionata. 

La posta in gioco non è 
di poco conto: ola posizione 
geogre.fica di Malta, al cen
tro del Mediterraneo, le 
sue attrezzature militari, 
sono tali da far gola ad 
entrambe le superpotenze; 
la politica lucida quant? 
spregiudicata finora seguI
ta da Mintoff - rapporti 
strettissimi con i paesi a
rabi, in particolare con la 
vicina Libia, un livello di 
cooperazione economica 
con la Repubblica Popola
re Cinese che non ha e
guali in Europa, estrema 
cautela nei confronti dei 
ripetuti approcci sovietici 
- è 'vista con molta pre
occupazione da tutte le 
forze che mirano allo 
smantellamento della poli
tica non-allineata nel Me
diterraneo. 

anche di alcuni paesi oc
cidentalr, di nuovi grandi 
investimenti, non solo es
so si è a-ss-icurato una con. 
sistente base sooiale, ma 
ha contribuito a modifica
re vistosamente il quadro 
di classe dei paese. Inol
tre, soprattutto sul terre
no -dell'assistenza e della 
piena ocoupazione, sono 
'state introdotte riforme 
di grande rilievo. D'altra 
parte, i nazionaListi pos
sono contare non solo su 
tutti gli strati borghesi -
di una borghesia parassi
taria per larga parte, lega
ta soprattutto all'indu
stria turistica e alla pre
senza britannica - ma 
anche su una vasta mano
vra di appoggio interna· 
zionale. 
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Negli ultimi cinque anni 
Malta è stata governata dal 
partito laburista, con un 
margine di maggioranza e
stremamente ristretto. Nes
suno si arrischia oggi a 
fare previsioni, sulla possi-
bilità che ]1 governo di 
Dom Mintoff esca confer
mato, oppure che vinca il 
Partito nazionalista. Dal ri
~ultato dipende in primo 
luogo la collocazione inter
nazionale dell'·isola. La vit
toria laburista significherà 
la continuità di una pali
tica di non·a1lineamento 
tra le più coerenti dell'area 
mediterranea; e avrà una 
pesante incidenza suLla 

ROMA: Per il Libano 

Da giovedì 16 a lunedì 
20 a Primavalle funziona 
un centro di raccolta per 
il sostegno alla resistenza 
palestinese nei locali dell' _ 
ex dormitorio, via Federi· 
co Borromeo. Domenica 19, 
nella mattinata, comizio e 
spettacolo in piazza Inter
viene un compagno palesti
nese. 

All'interno, il governo 
laburista . può segnare al 
suo attivo grossi risultati 
€pur restando chiara ,la 
natura sostanzialmente 
paternalista del regime). 
Attraverso dapprima il 
rafforzamento delle esi· 
stenti strutture industria
li (soprattutto i grandi 
cantieri di riparazione, 
che occupano 6.000 operai) 
e poi la promozione, con 
l'aiuto cinese e libico, ma 

Il sabotaggio del turi
smo da parte di alcune 
grandi agenzie tedesche .e 
svizzere, le ripetute minac
ce britanniche di una ro
\{ina deU'economia \mal

.tese in caso di cacoiata 
delle basi militari sono 
tra i principali strumenti 
dena campagna naziona
li-sta. Ma soprattutto, quel 
partito (che è poi di fato 
to il rappresentante lo
cale dell'.internazionale DC) 
può contare su un massic· 
cio appoggio della chiesa 
cattolica, essa stessa gran
de proprietaria, e oltre; 
tutto abituata da secoli 
~ll'interferenza negli affari 
'interni dell'isola. Da que· 
sto punto di vista, la camo 
pagna reazionaria, capilla. 
re quanto pesante, della 
chiesa ma1tese potrebbe 
essere un nuovo banco di 
prova della strategia imo 
perialista di spaccatura 
«di fede" all'interno del 
proletariato. 

sa di angolo in angolo, tra sadChi di 
sa\:;bia. Ci si ferma alH'illlgresso di 
una gal·leria e tutti tirano a turno 
suilio obiettilVo: una postazLone al di 
'là della storooa, nel portone di un 
palazzo. Ouel,li tengono Ila testa giù_ 
Mentre 'un compagno spara" l'altro 
sall,t'a 'fluori, fa cinque metri di cor'sa, 
spara con l'M 16, ad alti's'sima poten
za e Ipreci'sione, e torna .oel\lla ga\lle
ria. Quando !poi ci addentri-amo nel
,la sdlita Irete di pa.ssa'ggi, si sente 
la ,rabbiosa reazione: le pallottol-e 
fanno ·sdhizzare l'asfallto da,l,la st,ra
da. Di piano in pi-ano, 'Iefteralmen
te striS'cialldo sui gradini, - ,lo spa-

Il bombardamento, i tiri, sono con
tinui, e fanno volare schegge dal mu
retto dietro al quale chiacchieriamo. 
Si spara contro un mezzo bl'indato fa
langista a 500 metri, col cannone da 
75 mm. Resta inchiodato. La furibonda 
risposta nemica ci trova accoccolati 
intorno al tè a discutere sul perché 
un fotografo qui deve correre dei ri
sohi e non serve. Assan mi difende: 
.. Serve per la rivoluzione». 

Fulvio Grimaldi 

Kissinger in Zam~ia, dopo i'I fal'limentare 
incontro con Nierere 

Secondo giorno di 
sciopero generale 
a Città del Capo 

Scontri a Johannesburg, Durban, Pretoria_ 
Sono 350 le vittime della barbarie razzista 

JOHANNESBURG, 16 -
Lo sciopero della popola
zione di colore prosegue 
nelle quattro principali cit
tà sudafricane, Johanne
sburg, Città del Capo, i>O!t 
Elizabeth e Durban. A CIt
tà del Capo, dopo i feroci 
massacri dei giorni scorsi, 
è iniziata oggi la seconda 
giornata di sciopero gene
rale a cui partecipano ne
ri e meticci. A detta degli 
osservatori è il più gran
de e importante sciope:o 
che sia avvenuto nella CIt
tà. 

Incidenti ci sono stati 
anche a Pretoria, a Dur
ban e a Port Elizabeth. 
Autobus sono stati incen
diati dagli studenti e dai 
giovani. Le vittime di que
sti ultimi giOTIÙ di lotta 
hanno portato a 350 il nu
mero degli assassinati da!
la polizia razzista sudam
cana. 

Il movimento di agita
zione della popolazione ne
Fa e di colore ha ormai 
raggiunto la maturità e la 
coscienza di scontrarsi di
rettamente con lo stato 
dell'apartheid: i volantini 
jn africaans, in zulù e 

sotho distribuiti dai mani
festanti chiedono diretta
mente la fine del regime 
razzista, esigono la libera
zione di tutti gli imprigio
nati, contengono precise in
dicazioni su come rispon
dere alla violenza della po
lizia. 

Mentre in Sudafrica e
splode l'ira e la determi
nazione della popolazione 
africana contro la borghe
sia bianca al potere, il 
viaggio africano di Kissin
ger prosegue oggi con una 
nuova sosta in Zambia, 
ave il segretario di stato 
americano dovrebbe incon
trarsi con il capo dello 
stato Kaunda. 

Kissinger sperava . di 
giungere a questa seconda 
tappa con qualcosa di con
creto in mano, dopo l'in
contro con Nierere, ri
guardo per esempio ali'at
teggiamento deLla Tanza
nia rispetto al « piano di 
'Pace" americano. Spera
va di far leva sul timore 
dei capi di stato africani 
di fronte alla penetrazio
ne sovietica nei continen
te nero, per indurli a mo
derare il loro appoggio 

alla lotta armata in Zim
babwe. Il ·rrsultato invece 
di questi colloqui è sta
ta la proposta del presi
-dente Nierere di un pieno 
appoggio USA - dilploma
tico e materiale alla lot
ta armata -, e di fronte 
alla riproposizione di Kis· 
singer di ,un piano neoco
loniale, il riconoscimento 
da parte tanzaniana del 
fallimento dell'incontro 
con il segretario di stato 
USA. 

Dopo l'incontro con Ka
unda lo stesso Kissinger 
dovrebbe recarsi in Suda
frioa, a Pretoria, per in
contrarsi nuova!lIl.'Onte con 
Vorster e riferirgli dei 
suoi co~loqui con i capi di 
stato africani. Il bHan-cio 
sarà comunque magro; lo 
stesso premier zambia no 
infatti ha sottoscritto, solo 
pochi giorni fa, una di
chiarazione comune con i 
capi di stato tanmniano, 
angolano e m:ozamoocano, 
di pieno a'ppoggio alla lot
ta armata in Zilnbabwe. E 
non è questo il momento 
in cui ci si possa tirare 
indietro e rimangiare gli 
impegni presi, in Africa. 

L' ubriacatura- sciovinista di 
En~bbe è passata. 

Resta un governo razzista, 
che perde terreno 

(dal nostro mviato) 

TEL AVIV, 15 - Dopo 
le rivelazioni dei giorni 
scorsi la polemica fra rap
porto Koenig continua ad 
infiammare, occupando le 
prime pagine dei giornali 
israeliani. Di che cosa si 
tratta? Per la verità non è 
niente di particolarmente 
nuovo. Si tratta di un do
cumento riservato scritto 
da Israel Koenig respon
sabile del ministero dell' 
interno per l'intero nord 
del paese (cioè per la zo
na dove abitano quasi tut
ti i 400.000 arabi israelia
ni)_ Il documento risale ai 
mesi di marzo-aprile e sta 
quindi a cavallo delle gran· 
di ondate di lotte contro ' 
le espropriazioni delle ter· 
re arabe, quella che ha fat
to degli abitanti della Ga
lilea un movimento di 
massa anti-sionista, orga
nizzato e politicamente o
rientato a sinistra. 

Koenig dichiarçl. il suo 
obiettivo di' arrivare nel 
1978 , a una Galilea in cui 
abitanti di razza araba ven
gono r.idotti al 51 per cen
to della popolazione totale 

n ig parla esplicitamente 
della « estirpazione » di pe
ricolo di «secessione » del
la Galilea, di « arabi che 
sono tutti ladri". 

« Un po' come quelli 
che 30 anni fa dicevano 
che gli ebrei sono tutti 
riochi» ~ mi dice Hals 
Lebrechd dirigente ebreo 

del Raka (il PC arabo
ebraico) con cui stamatti
na ho discusso del rappor
to. Ovviamente il suo par
tito è indicato come il 
sobillatore responsabile 
del risveglio nazionale dei 
palestinesi d i Galilea, e 
viene proposta una cam
pagna repressiva in conse
guenza. Koenig scrive sot
to la diretta impressione 
della « giornata della ter
ra» del 30 marzo, quando 
decine d i migliaia di con
tadini si scontrarono con 
i baschi verdi israeliani e 
lasciarono 6 morti assas
sinati sul terreno. I suoi 
toni si appesantiscono 
« -Dobbiamo imparare da 
tutte le nazioni che hanno 
a che fare con minoranze 
nazionali: meno liberalità, 
qui bisogna ripulire! ». 

Egli sembra comprende
re la tappa storica che 
questa « giornata della ter-

già d a tempo denunciato 
questo piano, senza aspet. 
tare che il Mapam arrivas
se a scipparlo. 

Lo scandalo e le preci
pitose marce indietro sono 
un buon segno: il revival 
nazionalistico seguito al 
raid di Entebbe tra la po
polazione ebraica è durato 
pochi giorni perché non 
aveva nessuna base econo
mica e politica su cui reg
gersi. Oggi il razzismo e 
la volontà genocida nei 
confronti dei palestinesi 
devono fare i conti con 
livelli di coscienza politi
ca sempre più alti. Anche 
per questo la « Giornata 
della terra» degli ultra
sionisti dopo le rivolte po
polari in Cisgiordania e le 
prese di posizione dell' 
ONU era stata un fatto de
terminante. 

Ieri numerosi arabi ed 
ebrei di Nazareth hanno 
partecipato ad una mani
festazione sotto gli uffici 
di Koenig, nella « Nazareth 
ebraica >l. La manifestazio· 
ne, organizzata dalla Lega 
delle amministrazioni ara· 
be, è stata caricata dalla 
polizià. Ormai è un grande 
coro quello che chiede le 

Le truppe sioniste .contro i dimostranti palestines; in Cisgiordania 

dal 67 per cento che co
stituiscono oggi. Questo 
era già noto, e un'apposi
ta commissione per la 
«giudeizazione della Gali
lea» stava da tempo pia· 
nificando nuovi .insedia
menti ebraici in seguito al
l'espropriazione governati
va delle terre. 

Ma qui Koenig vuole spie 
gare anche come si fa a 
diminuire la popolazione 
araba! In nome, natural
mente, della «lotta allo 
spirito levantino e primi· 
tivo che ancora pervade 
lo stato di Israele ». I me
todi sono presto detti: in
tensificare le espropriazio
ni, impedire alle aziende l ' 
impiego di manodopera a
raba in percentuali supe
riori al 20 per cento, taglia
re i fondi dell'assistenza 
sociale (<< Questi fanno tan
ti figli apposta per frega
re soldi allo statp »), tra
sferire la distribuzione de
gli assegni famigliari dallo 
stato al sindacato, cui solo 
il 20 per cento degli arabi 
è iscritto, contro il 90 per 
cento degli ebrei. Dulcis in 
fundo: « limitare l'eccessi
vo accesso agli studi dei 
giovani arabi, bocciandoh 
agli esami, indirizzandoli 
all'estero e ostacolando poi 
il loro rientro in Israele »; 
vale la pena di ricordare 
che solo il 2 per cento de
gli studenti universitari 
israeliani s'ono arabi. Koe-

ra » rappresenta, con l' 
apertura di un fronte di 
lotta strategicamente de. 
cisivo. Ne denuncia i pe
ricoli di contagio, anche 
per i suoi effetti sulla po
polazione ebraica. 

Eccezionale non è tanto 
il razzismo del documento 
quanto il clamore che ha . 
suscitato. Solo due anni 
fa la cosa sarebbe stata 
considerata normale, così 
come veniva considerato 
nQrmale che la questione 
palestinese non esistesse. 
Oggi invece è stato il Ma
pam, partito socialista sio
nista e governativo, a sce
gliere la denuncia del rap
porto Koenig come siluro 
al governo d i Rabin e Pe
rez. Questi ultimi hanno 
dovuto fingere di non sa
pere nulla del rapporto, pur 
premunertdosi di coprire 
- almeno per ora - il 
loro intraprendente gover
natore. Che il rapporto gli 
fosse noto è cosa invece 
scontata e dimostrata dal
la politica terroristica che 
ha importato l'azione dél 
governo in questi mesi, 
nella regione contro le po
polazioni e le loro nuove 
amministrazioni (a Naza
reth rossa si sono aggiun
ti altri 5 dei 6 villaggi 
che hanno votato nei mesi 
scorsi e ancora non è fi
nita). Inoltre, la lega de
gli amministratori dei vil
laggi della Galilea aVeV,l 

Comunicato della Confederazione 
studenti iraniani 

Comunicato stampa sui 
fatti del 14 settembre 
1976. - Dopo il successo 
ottenuto dalla conferenza 
stampa sulla SAV AK (la fa
migerata polizia politica 
iraniana) e la denuncia dei 
suoi rapporti con la rea
zione italiana e gli altri or· 
gani repressivi, la Questura 
di Roma ha commesso un 
atto provocatorio nei con
fronti dell'opposizione ira
niana residente in I talla. 

Il giorno 14 settembre 
1976 si è svolta una paci· 
fica manifestazione di un 
gruppo di studenti iraniani 

in via Nomentana di fronte 
all'ambasciata dello sci:à. 

Carabinieri e agenti del
l'ufficio politico della que
stura, dopo aver caricato 
senza alcuna ragione i ma
nifestanti, hanno fermato 
sei studenti iraniani. 

La CISNU (Confedera
zione mondiale degli stu
denti iraniani unione nazio
nale) denuncia con fermez
za questo atto provocatorio 
ed esprime la sua solldarie
tà militante con i compa. 
gni arrestati. 

La sezione itallana 
della CISNU 

dimissioni del - governato. 
re. E' un movimento che 
andrà lontano e lascerà se. 
gni profondi. Un altro fatto 
ha dominato oggi l'atten
zione degli israeliani: si è 
riaperta una nuova grande 
offensiva di 'lotte per il sa
lario e contro il carovita 
con lo sciopero improvviso 
e generalizzato degli ospe
dali. Questo settore, nume
roso e decisivo come pun
to di riferimento per l'in
tero, vastissimo proletaria
to del pubblico impiego, 
sta diveneooo la punta più 
avanzata delle lotte di tut
to il proletariato ebraico. 
I salari sono mangiati per 
il 60 per cento dalle tasse, 
mentre la svalutazione del
la lira israeliana non si 
arresta. 

Così, dopo una improv
visa decisione presa ieri 
sera, oggi sono rimasti pa
ralizzati tutti gli impianti 
ospedalieri. Sciopero paral
lelo degli studenti arabi di 
Gerusalemme-est, annessi 
nello stato israeliano (a 
differenza degli altri terri
tori occupati nel 1967): si 
rifiutano di dover seg,uire 
i programmi scolastici isra
eliani. Sono in sciopero in
fine numerose cittadine 
deLla Cisgiordania, da El 
Bira a Beit Jael, che si 
battono contro l'occupazio
ne militare, che è giunta 
in questi gioTIÙ all'espro
prio di nuovi, vasti, terri
tori per ti proprio uso mi
litare. 

Il quadro è dunque tut
t'altro che tranquillo, men
tre i partiti seguono con 
attenzione le presidenziali 
americane e cominciano a 
pensare alle elezioni ammi
nistrative della fine del 
prossimo anno. La stabilità 
politica dell regime si basa 
proprio su questi punti: l' 
Lncondi:monato appoggio a
mericano, la relativa calma 
sui confini, la insostituibi
lità - sul piano istituzio
nale - dell'attuale coalizio
ne governativa. Ma quanto 
potrà reggere ancora? 

E' in questo quadro che 
Israele segue il conflitto 
libanese, ai suoi confini set
tentrionali. 

Dante Donizetti 



6 - LonA CONTINUA 

Margherito 
accusa' 

l.nterrogato, ~ il capitano di PS conferma le rivelazioni 

PADOVA, 16 - Questa 
mattIDa l'interrogatori"o 
del capitano Margherita, 
da ieri in libertà provvi
soria. Nonostante lÌ pesan
ti tentativi della corte nel 
costringere la deposizione 
al1.a semplice ammissione 
o al rigetto, delle accu
se ospec~fiche che gli si 
muovono, il capitano MaT' 
gherito è riuscito a porta
re nella sua deposizione 
la messa sotto accusa 
spietata del 2<' celere, la 
·sua ideologia di violenza 
e sopraffazione, la traco· 
tanza degli ufficiali, la cor
ruzione che vi si annida. 
$< Eravamo stati m.andati 
a Trieste per difendere 
un comizio fascista, fini
to il quale 'ai fasci>sti è 
stato permesso.di fare un 
corteo, peraltro non auto
rizza10. Ad un certo pun' 
-io un fotografo ha cercato 
di ,fotografarci, è stato 
allora che il brigadiere 
Musolino lo ha aggredito 
con il manganello e gli 
ha rotto la testa. lo e· 
spressi la mia disapprova. 
zione per questi metodi. 
Si venne a sapere poi che 
il fotografo ,in questione 
aveva agito per conto del
la presidenza del consi
glio: -la questione venne 
messa a tacere dietro hl 
pagamento di «un milio· 
ne. e mezzo di llÌre ». Pri
mo sobbalzo del generale 
che presiede -la corte, che 
'poi decide di sorvolare. ' 

« A Ferrara poi, mentre 
stavano per affluire i par
tecipanti ad una manife
stazione extnupariamenta
re, sempre il brigadiere 
Musolino si mise a fi
schiettare « Faccetta ne
ra », i manifestanm ri,. 
spondono con« L'Interna
ziona'le» e IL Bandiera Ros
sa,,: scatta una rissa se
data a fatica da me, che 
mi scusai con i dimo~ 
stranti, cercando di gLu
shficare la . provocazione 
con il servizio estenuante 
e la s1anchezza degli uo
mim". Sembra che que
sto Musolino oggi dica 

che il capitano Margherito 
gli aveva proposto di or· 
ganizzare il malcontento 

. degli agenti 'in cambio di 
un posto di responsabilità' 
nel costituendo sindacato 
di 'PS. 

La corte insÌ'Ste: cerca 
di far apparire Marghe· 
rito come l'organizzatore 
del malcoI1tento per so
stanziare l'accusa ' di sedi
zione. II capitano Marghe' 
rito ritorce: {( Il malcon
tento c'era e c'è, ed è 
dettato dalla vita che fan' 
no fare alle guardie, dai 
turni stressanti, dal fat'to 
per esempio che ci hanno 
mandato in Friuli senza 
ruspe, senza alcun equi
paggiamento che il 2° Ce
lere ha in dotazione. Non 
si sono dimenticati di 
mandarci però con i man
ganelJi. ... ». 

Si passa velocemente a'l
la questione delle fionde 
acquistate da Margherito 
;in occasione del 12 dicem
bre 75, anniversario della 
strage di piazza Fontana 
a Mi,lano; « sì, le ho ac
quistate ,io, ma per ordine 
di un mio superiore e 
non per mia iniziativa ». 
Era ,un' fa1to normale cne 
gli agenti disponessero di 
armi fuori ordinanza dei 
tipi .più diversi; io scelsi 
la forma più umana per 
dare sicurezza 'psicologica 
agli agenti {era talmente 
normale l'uso delle ' fionde 
che gli agenti che le usa' 
vano venivano chiamati 
« quadri frombolieri »). 

Le fionde non furono 
Iperò li's'ate, ma rimasero 
chiu'Se nel loro sacchetto. 
La fattura dell'acquisto 
venne regolanrnente inte
stata aJI secondo raggrup· 
pamento celere di Pado
va. La notte · tra H 12 e iiI 
13 dioembre i capiotani 
Sduto e Bravi rientTaro
no in caserma da UIIl gl, 
1'0 nei- ·mght, dove, co
me facevano soLitamente, 
si facevano spacciare per 
ufficiali del 'Semmo an.ti
draga o antiterroriJsmo pier 

scroccare la COD'Sumazione 
e comin.ciarono a provo
carmi: mi rimproverarono 
intanto di aver denll'Ilcia
to ai sUpeIliOTÌ due guar
die che all'da'Vano in libe· 
ra uscita anI1alti di mitra, 
vollero vedere le fionde 
che avevo comperato e se 
ne impossessarono, conti
nuarono rpoi a insultarm'i 
gIliidando nella piazza deI
la caser.nl'a. AlJ1Iro.rUmma 
che ,paTlavo troppo, che 
avevo rot·to ,i coglioni ecc. 

Un mio raipporto su que. 
sto ep1sodio venne insab· 
biato dal maggiore Berto
.lino, che gL'UStrificò la co
sa come un incidente ca· 
,pitato tra colleghi, che e· 
ra meglio dimen'ÌlÌ:care. O· 
ra rispuntano queIJe fion· 
de... Ma questo è niente; 
ci sono dentro il secondo 
=Iere delle « squadre spe
ciaJli» formate da agenti 
che circdlano .in borghese 
o in diVlÌ'5.a. A P.adova que
ste squadre uscirono una 
sera con ooeci macchine 
civili e .andlaTono a spac· 
care un bar in piazza Dei 
S'iignori Nuogo di ritrovo 
dei compagni, nrl.r.). 

« Sempre in caJSerma c' 
era una guardia, ora in for
za alla scuola alIieVIÌ sot
tuffidaJli di Nettuno, che 
vendeva agli algenti piiStO' 
ouarono poi a insultarmi, 
sti portavano oltre la pi
stola d'ordinanza» ... « Du. 
rante Ia campagna eletto
rale mentre stavo ffiarrJJgian. 
do al Circolo uffi'Cia~i sen· 
mi d1re da due alti perso
na!?ìgi pa!dOVo3Jni: « Qui; ci 

. VOl:lTelbbe un colJpo di sta
to ». Se i nomi mi ven
gono richiesti l'i posso dà
re ... ». Natura'lmente la cor
te si è guardata dal chie
derli. Come si Ve'de, ii pro
ce!sso ha preso una forma 
dilVersa da qurula che il 
tribunale si a!&pettava, Ce 
ne S3!I'à ancora da senti. 
re, nei prossirp.j inter'roga. 
tori. Mentre sori'VÌaJITlo da 
tornata 'del lpomerigg)io de. 
ve ancora inçomin'Ciare. 

Lotta Continua davanti al 2- celere 
Le accuse che Marghe

rita, in tribunale, ha co· 
minciato a fare contro il 
secondo celere di Padova, 

/ rompono, almeno sul . ter~ 
reno dell'informazione, la 
« separatezza» e il segre· 
to che sono fondamentali 
per, il funzionamento an· 
tipopolare e reazionario 
di un corpo come que
sto. Si tratta, in qualche 
modo, dell'apertura di un 
processo simile a quello 
che ha investito, in Italia, 
dalla strage di stato in 
poi, i servizi segreti rive
Iandoli a tutti come stru
menti di terrore e pro· 
vocazione. Una rottura di 
questo tipo può avere nei 
reparti di repressione di 
massa l'effetto di raffor
zare, estendere, introdurre 
elementi di maggiore chia
rezza politica nel movi· 
mento dei poliziotti de· 
mocratici. Quando si seno 
te parlare del Secondo 
Celere nei termini in cui 
lo fa il capitano Marghe
rita diventa sempre evi
dente, ad esempio, che la 

smilitarizzazione non può 
essere né limitata e par
ziale, tenendone fuori pro· 
prio i battaglioni mobili 
e celeri, come vuole Coso 
siga, né vista solo come 
premessa per la sindaca
/izzazione. 

La battaglia per. la SIni
Zitarizzazione va tutt'uno 
con l'obiettivo politico 
dello scioglimento di cor
pi come questi, dell'allon
tanamento degli ufficiali 
che li comandano, di una 
gestione dell'ordine pub
blico non più affidata a 
loro né tantomeno ai CC. 
E' uno scontro che né 
è circoscritto ai poliziot
ti democratici né tanto
meno può avvenire solo 
sul Secondo Celere, ma 
può e deve investire tut
ti i battaglioni mobili e 
celeri e avere come pro
tagonista l'insieme del 
movimento democratico e 
antifascista. C'è un clima 
nuovo tra gli agenti di 
questi corpi, non nel sen
so che· siano tutti demo-

cratici né tantomeno che 
stiano diventando tutti 
« estremisti». Quando sia
mo andati a volantinare 
al Secondo Celere, noi di 
Lotta Continua, tutti si 
sono fermati a parlare, 
alcuni per ore, anche 
quelli che difendevano l' 
operato di un capitano 
fascista come Montaldo. 
Non eravamo visti come 
il « pericolo rosso ", ma 
come gente con cui con
frontarsi e discutere, e 
non abbiamo certo nasco
sto che l'unico ordine giu. 
sto è quello delle manife 
stazioni operaie e studen
tesche, dei divieti impo
sti con la forza di mas· 
sa e di avanguardia ai 
comizi fascisti. E' un clio 
ma che può tradursi in 
movimento di massa or
ganizzato di agenti, se 
la sinistra . rivoluziona
ria saprà ' essere presente 
in modo autonomo con 
la sua iniziativa e il la
voro di massa su questo 
terreno. 

A una svolta le indagini 
sull'omicidio -Oéc·orsio? 

ROMA, 16 - Nella pro
cura di Firenze si conti
nua a respirare aria di 
vigilia attorno allle inda· 
ginà per -l'omicidio Oecor· 
sio. L'impressione genera· 
le è ohe ci ' si debbano a
s.pettare sviluppi significa
tivi nei proS'sMni giorni, 
svi.luppr che potrebbero ri
sultare non solo collegati 
aJ,l'aS'sasshno del magilStra
to, ma più in genera'le aI-

. le trame ~asci!ite, agli at
tentati del « Fronte» di 
MaIlÌo Tuti e ai loro re· 
troscena. Nei giorni scor
si gli inquirenti Vigna e 
Pappahwdo, aççompagnati 
da un ufficiaJle dei carabi
nieri {SID?) e dal caIpO 
deFl'SDS toscano, Jolle, 
hanno effettuato un lungo 
ilaIÌ(l in una serie di >città 
del noro, in particolare a 
Padova e a BrescIa. 

In una conferenza stam
pa dai toni sibi1lirn, Vi· 
gna ha detto che la tra·. 
sfiçlrta, definita molto uti
le, ha avuto al centro, in· 
terrogatori a 'terroristi ne· 
ri detenuti. Negli ambien
ti giarnali:stici si era dif. 
fusa la vo= che a Paldo· 
va i magistrati avessero 
iÌnterroga to nella 'S·ua cel. 
la H ten. col. Spiazzi, gol
pi>s-ta della « Rosa dei Ven· 
ti» e uffilCiale I alle di
pendeme dello stato mag
giore del Sèd (Miceli, Mar
zollo, Alemanno) nonché 
delstinatario, stando a 

quanto ha SlCrittO un set· 
timanale, di cartoline au
guralii da pa'I'te del presi. 
dente Leone. V~gna ha pe
rò smentito di aver inter
rogato mi'litari. 

Per quanto rtguarda Bre. 
scia., è . stata avanzata !'i
potesi, anche questa non 
confermava, che i giudici 
ab'bi'ano parlato con i:l fa· 
scista Ferrari (strage di 
Brescia) già compagno di 
cella e autorà di un car
teggio con il wliziotto ter
ror.i'Sta Bruno CesOl. Se 
Vigna è 'stato avaro di par
ticolari, ha comunque sot. 
tolÌllleato ohe non è in 
questione solo l':inchiesta 
sull'omlicidio Oocorsio, ma 
indagini « più generali » 
neJ.I'amb:i'ente degli atten· 
UrtoTi fascisti. Ha così 
confermato inldirittamente 
-la ÌIJllporlia1Jlza dell':interro
gatorio subìto 2 giorni fa 
a Firenze da Luciano F,ra~ 
d, già cOIlidamNl!to per le 
bombe ,pre-referendum del 
gnuppo Tuti e incriminato 
per la strage dell'Ita1icus. 

Fl'an'CÌ riporta all'am
biente di Arezzo, cioè dei 
mandanti del. gnuppo, e 
Arezzo ISiignifica da un la· 
to il MSI dehl'avvocato 
Ghinelli, datlI'a'ltro {ma la 
distinzione è solo alpparen
te) alla loggra massonico
go1pista del repubblich:ino 
Lido Ge11i, fa.maniano e 
stretto «coJll'aboratore)} di 
un'eminenza gm.gia del ter-

rorismo che opera da 'an
ni! ad Arezzo dietro hl pa
mven10 di una to~ da 
magistrato. Sembra ormai 
chiaro che la posta in gio
co è proprio 'questa: Arez
zo e id suo mdo di vipere 
fascfuste. Ma andare fino tn 
fondo su questa linea vuoI 
dke imbattersi nella DC 
di Fanfani e nei servizi 
segreti della Difesa. Signi
fica anche ripercorrere 
per un'altra via le n'Vela
zioni di Lotta Continua sul. 
le stra,gi dell'ItaJìÌ'Cus e di 
FiUlIIlidno, per a'I'rivare a 
una conferma defin:i.biva. 
E' noto a tutti (ma non a 
VÌlgna, il quale è caduto 
Galle nuvole) che sulle 
loggie massoroche control
late dal Sid, .iI Vimi'l1ale ha 
aperto da mesi :una silen
ziosa inohiesta. Troppo SIi· 
lenziosa: fonse che anche 
nel cor.po .della pubblica 
sicurezza esi'stono aggan· 
ci con :i « mister~» dehl'rua 
masson'ica eLi osservanza 
f.a'Scista? Vigna dice eLi non 
voler « g;uardaJTe in fac· 
cia nessuno ». E' augura· 
bi1e che sia così, e che la 
pi'sta aretina non si rj.gol· 
va nella solita bolla di 
sapone fatta da qualcuno 
per contrattare diet,ro le 
quinte 'il proprio prezzo 
nella riforma dei servizi 
segreti e nella più genera. 
le lottizzazione d i potere 
dei dopo 20 giugno. 

Tre grandi giornate di lotta 
in terra basca 

Madrid: 125000 in piazza 
contro il carovita 

MADRID, 16 - Una delle più grandi manife· 
stazioni di protesta degli ultimi anni, la tenuta 
dello sciopero nelle province basche. Questi sono 
i sintomi più lampanti della forza dirompente 
che, di fronte alla politica «gradualista» del go
verno, e alle oscillazioni tatticistiche di larga par
te della opposizione moderata, stanno assumendo 
le agitazioni proletarie in Spagna. 

Mentre continua in tutto il paese l'agitazione 
degli edili, oggi i madrileni hanno avuto la sor· 
presa di leggere sugli stessi giornali di regime la 
cronaca di un corteo operaio: la manifestazione 
di martedì sera, indetta dalla fitta rete degli 
organismi di quartiere (associazioni di « vicini ») 
contro il carovita, ha ' avuto un esito tale, con 
oltre centomila persone in piazza, decise e com
battive, che per i mezzi di informazioni del re
gime è stato impossibile fare la politica dello 
struzzo. 

Nel paese basco, dove oggi si è quasi dapper
tut.to ripresso il lavoro come programmato fin 
dall'inizio dell'agitazione, il bilancio di tre' giorni 
di sciopero generale è quanto mai positivo per 
gli operai, disastroso per il governo. Si può dire 
che tutte le fabbriche della zona sono state coinvol
te nella lotta; alcune, in ' particolare i . cantieri 
di Bilbao, ne hanno retto dall'inizio alla fine la 
direzione. A questo vastissimo movimento, che del 
resto si prolunga anche oltre la fine ufficiale della 
protesta, il governo ha opposto una politica re
pressiva assolutamente oscillante, dalla tolleranza 
quasi totale ai colpi d'arma da fuoco, dimostrano 
do ancora una volta la sua impotenza. In que· 
sto quadro, l'arresto di ieri di tre dirigenti della 
Comisiones Obreras non è che un ulteriore segno 
di debolezza. 

IVREA • Sciopero autonomo 
e corteo interno aWOCM 
contro la ristrutturazione 

IV,REA, 16 - Martedì mattina nello stabilimento 
OCM (;produzione macchine e controllo numerico) dell' 
Olivetti, i lavoratori dei reparti di montaggio sono scesi 
in sciopero spontaneamente contro la decisione dell' 
azienda di trasferire lo stabilimento a Marcenise in 
provincia di Caserta nell'ambito di una ristrutturazione 
che ne comporterà una diminuzione di 2.000 posti di 
lavoro. all'Olivetti e di alcune centinaia nell'·indotto. 

>Dopo che un corteo aveva girato per i reparti spie
gando i motivi dello sciopero, raccogliendo numerose 
a<lesioni, i lavoratori, si sono riuniti in as.semblea dove 
si è discusso della risposta da dare all'azienda. 

Awisi 
. 

compagni 
Si sv,olgerà 'i,1 26-2"7 s·eùt'embre un Semini8ir'io 

na.~i,onal,e slu.hl·a S'ouO/la. H materiall'e preipa'nat{),ri{) 
cQnsiS'terà 1n una 's'er,ie dii contributi c!he ea:ranno · 
p'ubbHoati S'ul gio'rn>al'e .a partilre dai, proslSiimi gi01r
n'i; tutti 'i campagnli sono 'hnvita.tj. a di's'clute're que
sti mweri'al i in f'iunionri aperte agili 'S''bU'denrl'i" so· 
prattutto quell i delile altre arganri'zzazioni rivo'lu
z·i'onal/"i'e. IreS'ponsalbil'i drel'le cH:tà oa'P0i1luogo di 
I1egi'one devono me 'bter:s'i lin co'ntatto oOln l,a Com
missi'OIne NaZ'ionalle 'SIouOila pe'r la co,nrvocazion:e 
degl,i a'ÙNvi 'reg·ionali. Inolrtre lÌ'utTi li compagni so
no invitati a S'pecJ!ilre al ·giornale oon'brilbU'i'Ì'i (·an
che pe'r:S'onaH) e m8ltieri'a:H Ultil'i pelY l.al pr<epalrazio
ne d6'1 S'emi'nalrio. 

BAGNACAVALLO (RA): 
Festa Popolare 1976: 

grande osteria in piazza. 
dal 18 settembre mostra 
ricerca sulla agricoltura. 
Ore 19 in piazza della Li
bertà: La canzone popola. 
re nella cultur.a musicale 
contadina e proletaria con 
la partecipazione del Can
zoniere <lel Lazio, Colletti· 
vo Operaio Nacchere Ros
se, Gruppo Emiliano di 
Bologna, interventi liberi. 
Domenica 19, alle ore 19 
in piazza Nuova, autodiovi· 
so sula festa del 75 e sul
la realtà di Bagnacavallo, 
dibattito sui problemi dell' 
agricoltura. Il Collettivo di 
,Parma per il Teatro speri
mentale presenla « Il re 
è nudo ». 

Funzionano stands ga· 
stronomici. prezzi popola
ri. 

TORINO: Lotte sociali 
Attivo generale lotte so· 

chili, venerdì alle ore 20,30, 
corso S. Maurizio 27. 

TOSCANA 
Coordinamento regionale 
Ospedalieri 

Martedì 2'1-9, ore 16, nel
la sede di via Palestro, Pi
sa. O.d.g.: Proposte di in
tervento in vista del rin
novo ' contrattuale. Devono 
intervenire i compagni del
le sedi di Firenze, Siena, 
Viareggio, Carrara. 

Venerdì 17: alle ore 17 
comitato provinciale a via 
Stella 125. Odg: lotte ope
raie e situazione politica. 
L'attivo di Pozzuoli è rin
viato a martedì. 

TORINO 
Attivo compagne 

Venerdì 17, alle ore 21, 
in corso San Maurizio. 

PROVINCIALE 
MESSINA 
ATTIVO 

Sabato 18 alle ore 16 in 
sede a Milazzo. Devono 
partecipare tutti i com
pagni della provincia 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
PER IL LIBANO 

Tutte le adesioni vanno 
comunicate al Comitato 
Nazionale di sostegno alla 
lotta del popolo palestiiIe· 
se e libanese presso il 
CENDES - Roma, via della 
Consulta 50, telefonando 
tra le 16 e le 19 al nu· 
mero 480808 (prefisso 06). 

Qualora nelle singole cito 
tà si formino analoghi co
mitati o vengano prese ini· 
ziative si prega di comuni· 
carIe allo stesso centro. 

ROMA 
COMITATO 
PROVINCIALE 

La riunione convocata 
per oggi è rinviata a mar
tedì 21 ore 18 in via de· 
gli Apuli. 

UDINE 
Oggi alle ore lO al cam

po-base di Artegna incontro 
dei compagni per discu tere 
la situazione. 

UDINE 
Sabato 18, alle ore 15, 

attivo di Lotta Continua in 
via Pracchiuso 36. 

CINISI (Palermo) 
Primo raduno nuove ten

denze jsop Folk jazz, 8 ore 
di musica e dibattito cul
turale, organizzato dal Cir
colo Musica e Cultura. Sa
bato 18 settembre, ore 17, 
via Maciacciari. 

NAPOLI 
STUDENTI 

Mercoledì 15 settembre 
ore 16,30 riunione stu· 
denti. O.d.g.: discussione 
sulla legge del PCI per 
il preavviamento. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

A Firenze, via Ghibelli
na 70 rosso, lunedì 20 alle 
ore lO, per coordinare t'in
tervento su: diciassettisti, 
precari e disoccupati della 
scuola_ Tutte le sedi devo
no partecipare. 

ROMA 

Venerdì 17 settembr€ l' -
Ferrovieri in sciopero autonomo van 
in corteo alla direzione delle F.F. S.~ ~ 
E' la risposta più significativa alle crescenti manovre di svendita dei! 1 
sindacati confederali e alla demagogia della FISAFS. I punti della piat 
forma su cui è cresciuta la chiarezza e l'unità alla base. 

ROMA, 16 - Per la se
conda volta nella storia 
del,la Direzione generale 
delJe .F. S. (la prima fu un 
corteo di dOI1l1e in lotta 
per l'asilo mdo l'anno scor· 
so) un corteo di ferrovieri 
realizzato durante due ore 
di sciopero proclamate au
tonomamente dal Comiwto 
Politico .Ferrovieri, come 
deciso nell'assemblea auto. 
noma di lunedì 13, ha per
corso i corridoi del Mini· 
stero, riscaldando l'ambien· 
te con slogans urlati a 
squarciagola. 

Un cetinaio di impiegate 
e impiegati, manovali e o· 
perai delle squadre di ma
nutenzione hanno portato 
negli uffici dei burocrati 
sindacali . (consiglieri di 
amministrazione ed il loro 
staff) che con comporDa
mento tipkamente padro_ 
nale hanno sdegnato il con
tatto con i lavoratori, rin
chiudendosi nelle loro stan 
ze con mouquette e aria 
condizionata, e poi nel prin
cipesco ufficio del ministro 
le r,ichieste soaturite dalla 
assembJ.ea suddetta ed or
mai patrimonio comune 

del movimento di base dei 
ferrovieri: 

Aumento salariale sulla 
paga base uguale per tutti. 
La somma di ,lire 100.000 
non è demagogi= ma esi
genza di perequazione eco
nomica ·e interessi di clas· 
se, in quanto realizzando 
un sensibile aumento sulla 
paga base si farebbe di
minuire di importanza gli 
elementi incentivanti dello 
stipendio che tendono a di
videre i ferrovieri, metten
doli gli uni contro gli altri 
(come ,le C. A., qualifica, an, 
zianità, ecc.). 

Riduzione di orario di la· 
voro a 36 ore per i ferro
vieri dell'esercizio. 

Progressione di carriera 
completamente automatica 
cioè legata solo all'anziani· 
tà rifiutando tutti mecca· 
nismi di selezione (concor· 
si interni, prove di qual· 
siasi tipo, note di quali. 
fica, ecc.). 

Rifiuto della mobilità e 
del cumulo delle manSioni. 

Copertura integrale degli 
organici. 

Abolizione di tutti i pri· 
vilegi in denaro esistenti 

~premi eccezionali, gettoni 
di presenza, cottimi, ecc.); 
l'ammontare di tutta que· 
sta cifra va ripartito in 
parti eguali per tutti. 

- Abolizione dello sta
to giuridico e introduzio
ne deHo statuto dei lavo· 
ratori migliorato da tutte 
le modifiche individuate 
dalle lotte di questi ulti
mi anni. 

« Ruffini fuori i quattri' 
ni)} gridavano i lavoratori 
al Ministro. 

« Basta con la divisione 
dei sillari, di fronte aH' 
Azienda siamo tutti ugua
li ». 

« Padroni, Sin<lacati d' 
ora in poi le decisioni le 
prendiamo noi ». 

« No alla cogesmone, no 
allo 'sfru-ttamento, 100 mi
la lire è questo il con
tratto che vogli'amo apri
re ». 

« Concorsi interni', note 
di qualifica, con queste 
truffe facciamola finita». 

Quest.i gli slogan 'Più ur
lati a dimostrazione della 
chiarezza poliNca dei lavo· 
ratori che non si lascia-

. no strumenta'lizzare da chi 
come la FISAFS prospet-

ta solo aumenti salar 
Nel'assemblea che è 

guita al corteo si è rib 
ta la consapevo'lezza 
questo nuovo momenl( 
lotta non deve ri'mar 
isolato, la necessità di 
legarsi agli altri imp 
ti c di sviluppare al n 
simo l'organizzazione 
basso tra i ferrovieri. 

L'assemblea ha det 
ciato ancora una - vol~ 
comportamento dei siI 
cati confederali che, 
ti alla cogest:ione dei 
l:iardi per gli investiQ 
ti abbandonano gli i 
ressi di classe e il Il 
reazionario della FISI 
che vorrebbe racco~ 
il malcontento esiste 
per i suoi giochi di Il 
re. 

L"intervento di. un CI 
pagno ha ribadi to l 
genza di tenere nei b 
pi brevi un assemblea 
zionale degli Organi 
di base, dei ferrovieri 
dei delegati disponi! 
che verifichi le es'pen 
ze e le lotte in corS( 
costituisca la sede per: 
ciare proposte di lotta 
zion-a·li. 

DALLA. PRIMA PAGINA 
TASSA 

idee già vi sono »; e anco
ra: « Faremo un appello 
nelle forme più convincen
ti possibili: infatti deve 
essere fatto uno sforzo eco 
cezionale di solidarietà da 
parte di tutti perché oc
corre far sentire ai friu
lani che la disgrazia non 
è una loro disgrazia, ma 
una disgrazia della nazio
ne », 

Col che, il presidente del 
consiglio ha inteso ribadi
re che le decisioni che il 
governo intende assumere 
prossimamente non terran· 
no in alcun conto le ri· 
vendicazioni e le richieste 
della popolazione friulana 
(è la loro « emotività)} che 
lo stesso Andreotti e, suc
cessivamente, la delegazio- ' 
ne parlamentare hanno re
gistrato e ora vogliono 
esorcizzare) . ma risponde
ranno a quei criteri di « og. 
gettività » che, sempre, 
hanno significato sostegno 
degli interessi capitalistici; 
che, tuttora il governo nOl] 
ha elaborato un piano or
ganico, minimamente de
cente, per affrontare i gi
ganteschi problemi di pre
venzione, soccorso e rico
struzione e che, immemo· 
re dell'ammonimento dei 
friulani «( le parole non 
sono mattoni », dicevano i 
loro cartelli), ritiene che 
forse « alcune idee)} pOSo 
sano esse, sostituire i mat· 
toni; ma, soprattutto, An 
dreotti ha anticipato - col 
suo linguaggio curiale e 
contorto - che sarà imo 
posta una tassa per reperi
re fondi da destinarsi alla 
ricostruzione del Friuli. E' 
questo il senso dell'appel. 
lo a uno « sforzo eccezio
naIe» e della minacciosa 
promessa di far diventare 
quella del Friuli « una di· 
sgrazia nazionale ». L'ipo. 
tesi - peraltro da tempo 
ventilata - di una « tassa 
Friuli)} sembra esser con· 
ferlnata anche dall'accenno 
del repubblicano Mammì 
a un {( sacrificio solidale ». 
Pare, quindi, ripetersi !' 
antica e feroce beffa pe
riodicamente perpetrata 
nei confronti delle masse 
popolari; prima sottoposte, 
indifese, aIla violenza del
la natura, devono poi pa
gare i costi della propria 
collettiva miseria sotto 
forma di nuove tasse; è 
già successo in questo do
poguerra, prima . con l'al
luvione del Polesine, poi 
con il terremoto del Be
lice; e mai a godere di 
questo introito straordina
rio nelle casse dello sta
to, furono le popolazioni 
colpile. E che nemmeno 
questa volta a usufruirne 
saranno le popolazioni 
friulane, appare evidente 
da come finora il denaro 
pubblico e le risorse urna· 
ne e materiali sono state 
impiegate. 

Stupiscono quindi le ras
sicuranti affermazioni che 
alcuni esponenti comunisti 
hanno fatto. Emanuele 
Macaluso, nell'editoriale 
dell'Unità di giovedì, scri· 
ve che « l'apparato dello 
stato, coordinato dal com
missario di governo, in 
una positiva intesa con la 
Regione, instaurando for
me originali di collabora· 
zione democratica con i 
sindaci e le amministra· 
zioni locali riuscì ad as· 
solvere i compiti più ur
genti che l'emergenza ri· 
chiedeva ». Passando ad a · 
nalizzare la situazione at· 
tuale e i compiti più ur
genti Macaluso rivendica, 

come provvedimento im
mediato, che « gli strati 
più deboli della popolazio
ne, vecchi, bambini e amo 
malati :(trovino) la possi
bilità di un alloggio si
curo, anche se tempora
neamente lontano dalle ZO° 

ne d'origine". Secondo un 
altro esponente comunista, 
Chiaramonte, è necessario, 
a tal scopo « requisire tut
ti gli alberghi e le case 
vuote per dare un tetto 
sicuro alla gente". 

,La direzione del PCI ha 
anche approvato un docu. 
mento nel quale si rivolge 
un «accorato e pressante 
appello al governo perché 
siano ' vinte « resistenze, 
lentezze, impacci di ogni 
genere >l; e si « invitano 
le Regioni e le Province, 
i Comuni, la gioventù, tut
to il popolo italiano a 
stringersi attorno alle po
polazioni colpite e a ma
nifestare concretamente, 
in ogni modo, la loro so· 
lidarietà ». Appello analo
go ha rivolto il f'!SI. 

Nel frattempo, l'ufficio di 
presidenza della Commis
sione Difesa della Camera 
ha deciso di riunirsi il 22 
prossimo per riprendere la 
discussione col governo 
sull'impiego delle forze ar
mate nel Friuli. 

UBANO 

schieramento che fa capo 
a Frangie, Chamoun e Ge· 
mayeI: la Siria vuole usci
re <lalla crisi recuperan
do le forze moderate tra
dizionali e certi settori del· 
la nuova . borghesia imo 
prenditoriale ~Eddè, iICara
me, Sarkis) i maroniti vo· 
gliono tornare allo status
quo·ante, alla loro antica 
preminenza. 

Se non economica, poli· 
tica, istituzionale e mni
tare. Se riscatenano oggi 
la battaglia non è per im
porre ai palestinesi un in
contro e un compromesso 
per quanto perdente con 
la Siria. 

E' in questo quadro che 
si inserisce l'altra gross<l. 
provocazione del -colpo di 
stato fascista: il grottesco 
rimpasto ministeriale de· 
creato ieri da Frangie, nel· 
la sua mini-capitale Giu· 
nieh, a sette giorni dalla 
scadenza del mandato. La 
vittima dell'operazione do· 
vrebbe essere Karame, e
sponente di punta di quel· 
la terza forza conservatrf. 
ce - che forse il bene
placito dei riformisti e di 
certe forze che si defini· 
scono di sinistra - do· 
vrebbe gestire ora la re· 
staurazione borghese. Così 
Karame è stato privafo 
del portafoglio della dife· 
sa, delle finanze e dell'in· 
formazione; il primo è sta. 
to trasferito sulle spalle 
ultraottantenni del più lu
rido personaggio libanese: 
il caporione ColA Camille 
Chamoun, che così viene 
investito di questi dicaste
ri, in aggiunta a quelli de· 
gli esteri e degli in temi 
che già deteneva. 

Inoltre Chamun dovreb· 
be sostituire Karame alla 
presidenza del . consiglio 
quando costui è assente 
nella repubblichetta ma
rornta. Cioè sempre. Do
vrebbe essere un colpac· 
cio contro la Siria e sa
rebbe semplicemente risi· 
bile se dietro '. a questi 
cadaveri non ci fosse un 
alI'senale costantemente 
rimpinguito da Israele e 
dagli Stati Uniti. 

Perché è vero che con 

questa mossa - at'tuata 
mentre Karame si trova' 
va ao[ Cairo alle spalle 
- è un estremo tentati;vo 
di portare avanti la spar
tizione. 

. Anche la falange di Ge
maiel (costui si trova al 
Cairo) non sembra aver 
gradito l'iniziativa, e af
ferma risentita di non' es
sere stata consultata. E
videntemente Gema1el cero 
ca un aggancio con le de· 
stre moderate, con sapevo
,le del rischio di essere 
tagliato fuori. Bisogna ve
dere se ancora una volta 
Frangié riuscIra a tra
scinare con sé l'amalgama 
eterogeneo deHa Falange . 
Le bdve si sbranano tra 
di loro e. questo è ;un 
buon segno, e dovrebbe 
invita.re lilla volta di più 
a resistere, a guadagnare 
tempo. 

FRIULI 
(solo l5 mila) soldati mo
bilitati (e nel corso della 
mobilitazione « eccez:iona
le» le gerarchie militari 
trovano .iI modo di dira
mare un telegramma che 
dà 'l'indicazione di preve
n ire con la repressione la 
giornata di lotta di giove
dì), la Commissione Par· 
lamentare e i suoi impe· 
gni, queste 4 ore di pau· 
sa senza scosse è in que
sto che siamo ridotti a 
sperare? No, no davvero. 

E non solo perché è 
brutto rassegnarsi ed è 
difficile <lars.i per vinti. 
In tanti sono partiti, è 

. vero, per andare lonta· 
no, dovunque sia, lontano 
dal terremoto'. 

Dieci mila 'persone af· 
follano già LlÌgnano e i 
pochi cantier.i per le ba· 
racche hanno sospeso i là 
vori. 

A Gemona la smobilita
zione è stata direttamente 
gestita dalle autorità e 
dai militari che oggi han· 
no addirittura ordinato ai 
soldati ' di s'montare una 
cucina da campo facendo 
dire alla gente rimasta 
che deve arrangiarsi da 
sola. Una delegazione è 
andata subito dal colon
nello che comanda le ope' 
razioni per imporne la so
spensione. 

Ma non ci si può fer· 
mare qui, par'lando del 
Fduli. Occorre andare su, 
fra t monti che franano, 
in mezzo a chi resta. - Vo· 
gliono tenere duro. Gli al· 
toparlanti sfilano per i pae. 
s:i, annunciano che le coro 
dere e i camion per Li
gnano aspettano nelle 
piazze. Ma a chi non vuo: 
le andare, deve essere <la· 
ta la possibilità di resta· 
re. E si deve riprendere 
iJ. lavoro di messa in ope· 
ra delle baracche, che .gli 
operai tornino, che oltre 
al ' CONIF siano precet
tate altre ditte in tutta 
ItalIa, che l'esercito si 
fermi oltre l'emergenza. 
Ora che le baracche « ser
vono meno », occorre che 
si ,preparino piani della 
grande ricostruzione, si 
progettino e ISÌ! dia mano aL 
le case anti.s,isma, che si 
avviino subito più seri e 
'approfonditi rilievi geo 
logici, e inoltre, come COI;' 
dizione 'prima perché LI
gnano e gli altri luoghi 
non siano lager e non 
siano tappe d'esilio de
finitivo, ohe si ricostrui· 
sca .il tessuto di organiz' 
zazione popolare, che si 
superi anche con la lot· 
ta la paura, chc si ritorni 

quaI1to prima alla ct 
rnalità» della 'lotta pn 
taria. Incontrarsi, disCl 
re, riprenderei conta 
obbligare i partiti <lella 
nistra e i sindacati, 
bligare pure loro 
un piano di emergen 
ecco cosa fare. 

'Lo sciopero regionale, 
29 deve restare fermo, 
sercito va mobilitato, e n 
bilitato sul serio. Il pr<* 
ma del Friuli deve div. 
tare, questa volta, dar 
l'O, il problema naziom 
Il nostro dramma non, 
ve servire a nessuno, D 
suno può giocarci ' sop 
lo sappia Andreotti, lo Si 

pia la comm:issione péll 
mentare. La tragedia 
grande, ma più grande è 
volontà di vivere, di res 
re, di tornare. Qui c'è j 

che terrore e disperazia 
certo, Ma più grande è 
rabbia, e diventerà di DI 
vo, più grande, la lo! 
Senza nessun facile ottiI 
smo. Ricominciamo a 
scutere, a trovarci a pn 
dere in mano i megafo 
a scrivere cartelli, a fl 
le assemblee, a scend( 
in piazza. Ci serve per s 
re meglio. No, non è fae 
ottimismo, non è un bi 
gno ostinato di credere e 
comunque e sempre si fi 
sce per vincere, è Ìll S( 

modo per vincere, per 
Vere. 

I compagni . di Udine I 
no senza mezzi di traspi 
to; la sede di Gorizia, MI 
falcone, Gradisca, Tre\iI 
Mestre, . Venezia, Trento 
Padova mettano a dispe 
rione le macchine. 

BERGAMO: 

Sabato 18, alle ore 15; 
alla sala della Borsa Mi 
ci si terrà un'assemblI 
dibattito per ricordare 
compagno Mao Tse·tu1 
Aderiscono Lotta ContinI 
M.L.S., A.C., Centro Mall 
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